) 
] 
) 


ANNO XI 


dd 
[ Fondato nel 1872 


ABBONAMENTI 


ITALIA A 
16 » Semestre L. 9 - Trim. L.5 


| ESTERO = 
| Anno L. 35 + Sem. L: 20 » Trim. L. 10_ 
POPOLO ROMANO e LA STAGIONE 


ITALIA 
Anno L. 21.50 


LAI 


| 


<=== 


| Anno L. 


Per l’Anno 1913 


A TUTTI GLI ASSOCIATI 


qualunque sia la durata dell’ abbonamento viene 
inviato in dono con franchigia postale. 


IL PIÙ UTILE DEI PREMI 
l’Almanacco Italiano 


ANNO XVIII — 1913 


E’ un accurato annuario — Diplomatico - Am- 
ministrativo Statistico. l 

Contiene un pregevole notiziario sugli avveni- 
menti del 1912 — dilettevoli monografie in mate- 
ria d'industrie, commerci, e agricoltura — Arte, 
Scienze Lettere e Sports. 


E' IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 


poichè contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda domestica. 


MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 
L’edizione del 1913 è anche piu ricca e variata 
delle precedenti nitide incisioni, in cui sono 
riprodotti i piu’ axwtorevoli personaggi di attua- 
tità del mondo intellettuale, i quadri e le opere piu' 
celebrate. 
SOMMARIO DELLE MATERIE 


L’ALMANACCO ITALIANO 1913, oltre alle con. 
tmete rubriche di carattere enciolopedioo, contiene 
ta graziosa novella inedita di FERDINANDO 
MARTINI; 

40 articoli di Varietà e di attualità tra i quali: 

La Libia Italiana; S 
1a È 


Eo Posizione H 
scologia esporimentale in Italia; 
Corviore Ù 


dell'anno narrata dalla caricatura. 
Bee. ecc. 

L’ALMANACCO ITALIANO è dunque un li. 
bro utile a tutti. Offre una lettura interessante, 
attraente, ed un complesso di notizie interessanti, 
nella forma più gradevole. 


L'edizione normale del 1913 è posta in vendita 
flall'Editore a L. 2.50. 

L'edizione speciale per il POPOLO ROMANO 
è inviata în dono con franchigia postale. 


to conquistare nel mondo degli editori Italiani 
un posto dei più distinti, ha voluto fare con mol- 
ta cura una edizione speciale per gli associati 
del Popolo Romano. 


TTT TIRI TIE AT TAI 


La Stagione -— 


E’ t'innovazione. Non pochi antichi abbonati 
nl Pop. Rom. e ad un giornale di mode per le famiglie 
tì pregarono in passato di sceglierne uno che fosse tra 
i più completi, sempre col vantaggio speciale - mercè il 
tramite del Pop. Rom. — di una riduzione sul prezzo 
dell'abbonamento diretto, 

L'Amministrazione è riuscita a commuovere uno 
dei niù antichie valorosi editori d’Italia — ULRICO 
HOEPLI — il quale ha cortesemente consentito un 
abbonamen- to special» agli associati del POPOLO 
ROMANO ad uno dei migliori giornali di Mode, che 
conta 30 anni di vita ed ha larghissima diffusione. 

La STAGIONE, che costa ai suoi abbonati diretti 
Lire 8 verrà inviata agli abbonati del POPOLO RO- 
MANO al prezzo di L. 5.50. 

La STAGIONE, di cui daremo speciali cenni, è fra 
i più grandi giornali di Mode d'Italia. 

Le famiglie degli associati al Popolo Romano ri- 
sparmieranno L. 2.50 e lo riceveranno direttamente | 
da Milano. 


CALENDARIO DA PORTAFOGLI 


E’ un altro piccolo dono, molto comodo agli | 
abbonati, e gradito alle signore perchè sotto- 
posto ad un finissimo profumo, ‘appositamente 
preparato dalla Ditta Bertelli. 


TORTE ORIENTARE I 


PER ABBONARSI 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMI. 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO-RO- 
MA, segnando chiaramente, cognome nome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la tar- 
ghetta colla quale ricevono attualmente il gior. 
nale, facendovi quelle correzioni o variazioni 
del caso. 


A ION 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 


# 
Gli associati del Popolo Romano possono fruire di 


wa vero Beneficio abbonandosi ai seguenti giornali : 
RIVISTA AGRICOLA — L. 7 invece di L_ 850 
(Col premio gratuito - franco di porto — a scelta 
fra i volumi: Il vino del dr. Del Nero, oppure 
VI latte, del dr.D'Arval, edizione speciale della 


Itivisia Agricola.) 
RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE L. 8,50 
invece di L. 10, 


ve 


LA SOCIETA' BEMPORAD, che ha sapu. | 


ion progetto di legge nofast 
Il. 


Sotto l'ombrello del Messaggero (che vince 
ogni confronto — dice l'avviso) l'on. Cabrini 
risponde al nostro breve articolo del 13 COM, 
qualificandolo un attacco—sorpresa: Vera- 
mente, non sappiamo in che consista la 
sorpresa, dal momento che il progetto sul 
contratto di lavoro venne svolto alla Camera 


zione, soltanto nella seduta del 12 corrente. 

Dovevamo forse — more socialistorum — 
{ attaccare la proposta di legge prima di ‘co- 
noscerne i termini ? 

Ma lasciamo le digressioni e replichiamo 
all’on. Cabrini, nella stessa forma cortese da 
| lui adottata nel risponderei; e, per sempli- 
| ficare; togliamo di mezzo la questione del- 
| l'iniziativa, spetti essa ad un gruppo di 
| giornalisti od a quello dei commessi-viag- 

giatori, di cni è capitano il rivoluzionario s0- 
cialista milanese Costantino Lazzari. 

Afferma l’on. Cabrini che l’on. Turati non 
ha fatto che riassumere, coordinare e volgere 
al miglioramento della primitiva proposta 
di legge i voti di quella sovversiva assemblea, 
che fu il convegno organizzato i] 26 ottobre 
u. s., nella metropoli lombarda, dalla Fede- 
razione commerciale cd industriale — pro- 
mosso e presieduto dall’on. Candiani, il 
quale, dopo l'esito infelice della Candiani- 
Girardi, dovrebbe pur comprendere meglio 
di chiunque quanto poco ci voglia nelle at- 
tuali difficili condizioni dell'industria e del 
commercio a mandar in aria un'azienda. 

' verissimo che nel convegno di Milano, 
dopo un lungo dibattito, si approvò in' ge. 
nere la proposta del contratto di lavoro, ma 
con quanti voti? Con 23 contro 22. E 
noti bene che il Candiani fece intervenire 
— a parte il Turati — qualche altro ele- 
mento. che veramente non si sa quali azien- 
de abbia sulle spalle. 

Del resto, per avere una prova dei metodi 
ai quali si ricorre per indurre il Parlamento a 
chiudere gli occhi su questi continui tenta- 
tivi di riforme sociali, che perturbano — se 
non severamente meditate — minano e scon- 
volgono le aziende industriali e commerciali, 
anche le più sane e hen ordinate, basterà 
un semplice fatto.-che i deputati chiamati per 
domani ad esaminare questo nefasto pro- 
getto negli Uffici non mancheranno di rile- 
vare. 


UTI 


Nella sua allocuzione per la presa in con- 
siderazione di questo progetto, l'on. Luz- 
zatti ha detto, fra l’altro, testualmente quel 
che segue : 


La presente proposta di legge che riguarda il con- 
tratto d'impiego presso aziende private, e'rispon- 
de alle vive aspirazioni di una classe; ha già avuto 
la favorevole accoglienza del Consiglio superiore 
del lavoro, al cui esame l'on. Mini ro:di-agricol. 
tura industria e‘commertio ha avuto Ia felico 
idea di deferirlo e che ha suggerito opportuni 
emendamenti che i'proporienti ‘sono lieti di acco- 
gliere. 

Ed in ciò si è avuto nuova prova della utilis- 
sima funzione che esercita quel Congresso, che 
è veramente educatore così del capitale come del 
lavoro. (Approvazioni). 


Ora, noi preghiamo i deputati a leggere il 
progetto compilato dai proponenti e il 
| progetto riveduto e modificato (ma che viene 

presentato come semplice a/legato) secondo 
i voti di quel Supremo Areopago, il quale è 
veramente educatore — dice l'on. Luzzatti — 
così del capitale, come del lavora. 

Difatti tutti se ne accorgono, lagnandosi e 
strillando ogni giorno contro il caro-vivere, 
cominciando dalle pigioni e dalla carne, per 
finire agli erbaggi, nonostanto le Annonari 
inventate dal nostro egregio Sindaco Na- 
than, con quel bel successo di cui daremo un 
saggio fra pochi giorn 

Il progetto del Cons. Sup. del Lavoro 
conteneva il seguente: 

ART. IV 

Le disposizioni della presente legge saranno 
osservate malgrado ogni patto contrario, salvo 
il caso di disposizioni convenzionali © con- 
suetudini. Sono parimenti eccettuati i casi di 
speciali contratti riguardanti funzioni di di- 
rigenza. * 

Che cosa hanno fatto i compilatori del 
progetto di legge firmato dai 53? Lo... hanno 
messo a bollire nel crogi 
densato, facendolo diventare: 

ART. VI 

Le disposizioni della presente legge saranno 

osservate malgrado ogni patto in” contrario. 
"i 


Ora, noi domandiamo: quale di questi 
due articoli dovranno gli Uffici della Camera 
discutere e votare ? 

Se votano sul IV — quello del Cons. 
Superiore, che sarcbbe una specie di rebus — 
si vota un pasticcio : si voterà quindi sul 
VI — quello dei 53 — e allora il rispetto per 
le disposizioni ecnvenzionali e per le consue- 
tudini, che attenuerebbe in. qualche modo 
questa nuova rovinosa riforma, così detta 
sociale, che non esiste in nessun paese del 
mondo, sparisce e va in fumo. 

A domani il resto. 


POLITICA E RMiprosazi A 


I dispacci col segno « sono della notte 


(S) Belgrado, 15. — Il nuovo Minîstro' di Serbia 
# Vienna Jovanovich partirà domani o dopo domani 
per raggiungere il suo posto. i 

(S) Parigi, 15. — Un dispaccio da Costahza dice che 
i dissensi fra i membri del Governo ottomano si aggra- 
vano. Si attendono le dimissioni delMinistro degli Este- 
ri Noradunghiam pascià e del Ministro della guerra, 
Nazim pascià, rifiutando quest’ultimo: di ‘tollerare 
le persecuzioni ingiustificate contro il Comitato gio- 
vane turco. (Merita conferma N. 'd: R.) 

(8) st, 15. — E° morto il conte Albino 
istro ed ex:Presidente della C&imera dei 


( dra, 15. — Le dimissioni. dell'ammiraglio | 
Bridgeman continuano a occupare i giomali.. . | 
L'Observer. dichiara che le -voci che circolano «in 
proposito sono false. 
Non vi è alcuna divergenza. tra. Winston Churchill, 
l'ammiraglio Beidgeman e l'ammiraglio Principe 
| Luigi di Batte. su questioni: politiobe. Pertanto: 
. 


dall’on. Luzzatti, per la presa in considera-- 


e 


le dimissioni dell'ammiraglio Bridgeman non impli- 
canoaleun mutamento.nella politica navale. 

($) Vienna, 15. — La festa. dell'Imperatore di 
Russia. coincide quest’apno coi funerali del Principe 
Reggente di Baviera. È 

Perciò .il pranzo tradizionale - offerto dall'Impera- 
tore Francesco Giuseppe all'Ambasciatore di Russia 
non potrà aver luogo quest’annò. 

Gli,auguri dell'Imperatore éarsnno recati all'am- 
basciata da un Arciduca. 

15 — Parlando della candidatura di 
Presidenza della Repubblica, il Matin 
istro del lavora ebbe ieri, dopo il Con- 
siglio dei Ministri, una lunga conversazione con parec- 
chi suoi colleghi, e specialmente con Poincaré, Mille 
rand e Briand. Durante tale colloquio Bourgeois 
avrebbe invocato le sue condigioni di salute,sppoggisn 
dosi sul giudizio del suo medicò. Le opinioni sono mol- 
to divise, Il Ministro del laverd è partito perla Marna 
per riposarsi. i 

|@ (S) Vienna, 15. L'Ambafciatore austro-ungarico 
a Londra, Mensdorff, è-partitb oggi per Londra. 

+ (S) Vienna, 15. Fu raccolta a Parigi la voce che 
il Governo serbo avrebbè mosso alGoverno austro-un- 
garico,per il tramite del Ministro di Austria-Ungheria 
à Belgrado, doglianze per le nrisure militare austro-un- 
gariche e specialmente per le ùlimostrazioni dinanzi a 
Belgrado. - 

Qui {ale notizia è autorevdlmente smentita. 

Londra, 15 — E' morto l'ambasciatore degli Sta- 
ti Uniti, Reid. 


Il signor Witlàlaw Reid eta nato nell’Ohio nel 1837 
e si-dedicò alla cartiera giorpalistica. 

Ministro in Francia nel 1889: rappresentò gli Stati 
Uniti al giubileo della Regina Vittoria: fu uno dei de- 
legati.pel trattato di pace fra Stati Uniti ‘e Spagna, 
dopo Cuba, era da vari anni ambasciatore a Londra, 


LA CONTINUITÀ’ DELLA POLITICA 
: AUSTRO-UNGARICA 

(S) Vienna, 15 — Il Fremdenbiati rileva cheil mu- 
tamento, nella direzione dell’amministrazione della; 
guerra austro-ungarica significa soltanto la: continui- 
tà della politica militare e nòn ha alcuna relazione con 
gli affari politici. Dalla continuità della politica mili 
tare seguita finora si dovrà' piuttosto concludere în 
favore del- mantenimento della politica generale au- 
stre-ungarica, che tende alla pace, la quale ha assicu- 
rato all'Austria-Ungheria la riconoscenza e la fidu- 
cia dell'Europa sebbene alcuni giornali esteri ponga- 
no téndenziosamente in dubbio la politica pacifica del- 
P'Austtia-Ungheria. 


GIUDIZI DELLA GERMANIA 


SULLA SITUAZIONE 

(S) Berlino, 15 — La Nordd. Allg. Zeitung, nel 
la sua rivista settimanale, scrive: La settimana tra- 
scorsa non ha aggravato la situazione europea. Espri- 
miamo il desiderio che la settimana che comincerà do- 
mani giustifichi le sperenza- suscitate dai negoziati 
di pace e dalla conversazione degli Ambasciatori. 

Tutte le grandi Potenze accoripagnano con simpa 
tia il tentativo di condurre: mediante i negoziati di- 
retti fra la Porta e i Governi baleairici.ad un accordo 
circa le questioni. pendenti che non sono stato -sisale 
tedalla guerra. ; 

“Quanto alla conferenza. degli: Ambasciatori, può es- 
sere interpretato favorevolmente il fatto: che la po- 
litica balcanica dell’Austria-Ungheria viene ora ap- 
prezzata in alcuni circoliin modo più calmo. 

. 


Ba Parigi 


Per interruzione della linea: l'altra. notte 
non abbiamo ricevuto il consueto fonogramma 
da. Parigi. 


Parlamenti esteri 


BULGARIA 
(S) Sofia,15 — L'apertura della Sobranje ha a- 
vuto luogo alle re del pomeriggio. Le tribune riserva» 
te al pubblico erano gremite. Nell'emiciclosi notava la 
presenza di sei deputari turchi che portavano il fez; 
soltanto i deputati trattenuti dai loro doveri militari 
lontano dall'assemblea crano assenti. 


va Ghescioff tutti i deputati si sono alzati ed hanno ac- 

colto con acclamazioni prolungate i membri del Gover- 

no. 

{ Ghescioff era visibilmente commosso. Egli ha letto 
con voce alta il messaggio reale: la perorazione fu ac- 

colta da lunghi applausi. 

(S) Sofia, 15. — Il Presidente del Consiglio Ghescioff 
ha aperto la sessione della Sobranje, dando lettura 
del discorso del Trono. 

Questo, dopo ricordata l'approvazione data dai 
rappresentanti del popolo, durante l'ultima sessione 
straordinaria, alle ure decretate dal Governo ed 
alla dichiarazione della guerra: per la liberazione 
dei cristiani della Turchia, dice: 

Piacque all’Altissizno benedire i nostri attie sono 
lieto di felicitarmi per le nostre. vittorie gloriose e di 


| rixigraziare i valorosi ufficiali e soldati e d’inchinarmi 


sulle tombe degli eroi caduti. Tutto il popolo bulgaro 
sotto le armi ha compiuto il suo dovere ed ha onorato 
la sua patria. Le generazioni future si inginocchie- 
1anno piamente ricordando le gesta compiute e l’in- 
trepidezza e l’abnegazione dimostrate. La memoria 
dei valorosi che disprezzarono la morte rimarrà eterna. 

«Dopo -le nostre vittorie edopo quelle non meno 
meniorabili dei nostri alleati, il nemico fu costretto 
& chiedere la cessazione delle operazioni militari e 
i negoziati di pace incominciano già nella capitale 
ingl: 

sSperiamo che questi negoziati termineranno cop la 
conclusione di un trattato che darà soddisfazione 
agli stati. alleati per i loro gravi sacrifici affinchè 
non sia necessario che le nostre truppe, aumentate 
da forze fresche continuino la lotta. . 

«Constatiamo con rande .soddisfazione che la lotta 
impegnata dalla Bulgaria e dai suoi. alleati pel trionfo 
della libertà e della giustizia fu accolta con simpatia 
e da ogni parte affluirono soccorsi pei feriti e 
che furono sottoposti a privazioni. nei 

«Per questa preziosa simpatia e-pei generosi soccorsi 
la Bulgaria ed-io esprimiamo la nostra riconoscenza. 

Dopo la lettura Ghescioff propose un evviva in ono- 
re dello Czar Ferdinando, poscia i. deputati acclama- 
rono al Governo e all’Esercito. 

(8) Sellia, 15 — Dietro proposta del Presidente, 
la Sobranje ha reso onore alla memoria degli ufficiali 
© dei soldati caduti durante la guerra ed ha espresso la 
profonda riconoscenza della nazione . per l’esercito e 
per suo Capo, rimasto nei piani della Tracia per difen- 
dere le nuove frontiere della Bulgaria. 

Fra vive. acclamazioni si autorizza la Presidenza 


ad inviare dispacci al Re.ed all'esercito. 
‘Il Presidente ha poi letto un dispaccio del gruppo 


progressista della Duma che felicita i deputati bulga- per quanto ii 


ri per le vittorie riportate. (apgrovazioni) . 
RUMANIA 4 
\carest, 15. — La Camera; ha eletto Presiden- 


DRS) 
‘te Cantacuzene' Fasosno 


All'entrata dei Ministri, alla testa dei quali si trova- | 


per coloro | 
i...‘ altro milione e'mezzo, pure di ‘sterline, scendendo 


! (S) blma, 15. — La sessione straordinaria del par- 
È lusifo: si è aperta oggi. 

La Camere dovranno discutere i trattati con.il Cile 
© con vari altri Stati. 

Il Ministro degli esteri ha dichiarato che i Governi 
del Perù e del Cile giungeranno presto a un accordo per 
porre.fine ‘alla. vecchia questione delle frontierein 
modo seddisfacente. pel paese tanto dal. punto di vista 
nazionale quanto dal:punto di vista commerciale. 


Le solite fiabe 


Il Corriere delta Borsa di Berlino - che pure ha 
fama di essere accorto — pubblicò un'informazione 
da Lendra'su pretesi tentativi di prestiti all’estero 
per'l'Italia : informazione della quale, come tntte 
le notizie in falsetto più appetitoso, la Tribu- 

‘na. per errore materiale, attribuì la paternità 
falla Zeit. 

i: Questa famosa informazione dice in sostanza : 

che l’Italia ba tentato invano di trovar quattrini 
*a Londra e.Parigi, per rinnovare i buoni del Te- 
soro scontati al 4-% in Francia, che scadono fra 
breve, o di ottenere addirittura mezzo miliardo 
per ritirarli. 

Mediatore :di questa bella esplorazione, die 
il giornale borsiero. di Berlino, sarebbe stato» 
sir Shakleton, al quale il Governo italiano si ri- 
volse durante il soggiorno recente fatto in Roma 
dal noto .ed .illustre esploratore... geografico. 

Naturalmente, Shakleton si sarebbe rivolto a 
sua volta: ad‘un gruppo finanziario inglese che 
ofîr) di partecipare nell'affare alla Società In- 
gleso dî Assicurazioni : Norwich Union, abbastan- 
za gota in Italia. 

Questa Società, però, rispose che essa e le altre 
Società sue cointeressate nelle assicurazioni sulla 
vita, pon intendevano di fare operazioni in Italia, 
dopo il modo col quale erano state trattate in 
seguito al’monopolio delle Assicurazioni. 

In seguito a questo rifiuto della Norwich Union 
Shakleton tentò un’ouverture (musicale !) a Parigi, 
ma fece fiasco! 

Questa l'informazione londinese al Boersen 
Courier. 

Ora noi domandiamo come mai un giornale 
finanziario, reputato, possa accogliere una sto- 
riella ‘così ridicola, anzi ridicolissima. 

E diciamo ridicolissima, perchè il Governo ita- 
liano,.per em@ttere i Buoni ordinari del Tesoro, 
ha in paese centinaia di milioni tra depositi nelle 
Casse postali e di. Risparmio e depositi in conto 
corrente presso le Banche pubbliche e private, 
tanto da mettere assieme su per giù la bagattella 
di circa dieci miliardi o poco meno. 

Il fatto, del resto, che i cittadini del Regno 
d'Italia hanno tirato fuori durante la guerra, 
©’ per ferrovie o-per altro, 500 milioni senza ri- 
correte ad esplorazioni geografiche fuori della 
penisola è senza bussare a Parigi - che aveva chie- 
sto discrete partite di buoni 4% - basta a di 
mostrare: quanto sia. insulsa la‘ notizia spedita 
— con cartolina postale - da Londra. al Boerscn 
Courier ti 


È 


hanno sempre una causale, questà ‘dei 500 
lioni rifiutati dalla Società inglese di Assicurazioni 
sulla. vita e sue consorelle, scopre troppo la coda ! 
Essa, infatti, ha tutta l'aria di un teptativo 
di ricatto da’ parte di quelle Società inflesi di 
Assicurazioni, che finora non si sono messe d'ac- 
cordo col muovo Istituto nostro di Monopolio 
per la cessione dei loro portafogli, le quali cre- 
dono forse di ‘ottenere migliori condizioni fa- 
cendo credere che sono în grado di danneggiare a 
Londra e Parigi gli interessi finanziari dell'Italia. 
Deriderium peecatorum peribit ! 
la Norwich Union non capisce il latino, 
lo tradurremo in inglese. 


gli 


La rivoluzione nell'Hondnras solocata 
(S) New York, 15 — Secondoun dispaccio da Tegu- 
cicalpa (Honduras) la rivoluzione che cominciava a 
Oyonnax è stata ieri soffocata. Le truppe del Governo 
hanno ucciso il capo dei-ribelli generale Vallaredes 


Credito, Industria e Commercio 


Non solo non si può azzardare una mezza profezia 
| ma neppure la più modesta previsione. 

|| Vista-infatti e considerata la chiusura della penul- 
tima settimana, tenendo' conto della situazione ab- 
bastanza calma e tranquilla, delle disposizioni gene-” 
rali del mercato europeo e di certi elementi induttivi, 
che ispiravano una certa fiducia sull'esito delle Con- 
ferenze sul Tamigi, mi pareva si potesse arrischiare 


la previsione che nella settimana, ora chiusa, non 


avremmo avuto. in generale, un sepsibile mutamento 
nella temperatura. 

Viceversa, il mercato generale, non solo in Europa, 
ma anche nell'America del Nord, si è mostrato molto 
agitato e nervoso; sia per le esigenze della. liquida- 
zione quindicinale, che è l’ariticamera della liquida 
zione finale dell’anno — ci voleva pure questa coin- 
cidenza - sia, specialmente, perll’eccezionale trasporto 
di fondi nel mercato monetario. 

| Dato, del resto, tutte queste cause e. concause. si 

ò ringraziare Mercurio che il turbamento non sia 
stato più grave. C'è anzi da credere che, dato il mo- 
menîo, tutti abbiano creduto opera previdente 
mettersi al riparo in'tempo per non andare incontro ad 
una ressa nella liquidazione finale di un’annata, 
diremo così, bellicosa.' E sotto questo punto di vista, 
si potrebbe ripetere il proverbio che la prudenza non 
è mai troppa. 

Abbiamo detto. ‘che: Ja' causale . predominante va 
ricercata nel mercato monetario. Difatti, come si 
vedrà dalle situazioni che seguono, la riserva della Ban- 
cad’Inghilterra, nonostante il (tasso ‘difensivo dello 
sconto, ha perduto nella séttirnana scorsa altridue mi- | 
lioni di sterline e.le ‘Banche corisociate americane un 


ancora di qualche linea sotto .il minimo legale. 
| Ciò premesso le notizie délla settimana scorsa 
sono molto brevi, Essendosi; accentuata la depres- 
sione monetaria, il mereato ha esordito molto fiacco 
pel fatto che una buoria perté dei compratori più 
coraggiosi. che avevano mantenuto ‘la. posizione, 
disperanido in ine ripresa prima del nuovo sole si 
sona decisi a liquidare. 
Dove il termometro fu. più debole è sui mercati 
dell'Europa centrale — Berlino 


pera del capitale. 
Parigi e Ira. hanno bensì opposta una discreta 
resistenza, ma la situaziong peggiorò sulla voce corsa 


ta; che la; Benca di Francia avreb. 
be rialzato lo sconto;al 4:44. x 
E così la massa dei compratori continuò a liquidare, 
deprimendo : naturalmente tutte le quotazioni. — 
Soltanto:nelié -della.vettimana — forseper 


»Ma siccome anche le più assurde notizio lalse | 


consueto bollettino 

Londra. Dopo una settimana di debolezza mer- 
cato accennava a migliorare ma ritomò debole se 
Parigi. Consolidati e turco în ribasso. Italiano. calmo: 
irregolari cupriferi, diamantiferi © auriferi. î 

Berlino. Notizio New York di andamento più ela- 
Stico monetario avevano rianimato alquanto mercato 
che ritorna pesante su notizie Parigi. 

Consolidati tedeschi calmi: senza gravi alterazioni 
così pue bancari, industriali. 

Vienna. Mercato, che erasi mantenuto piuttosto 
fermo ultimi due giorni chiude snervato. Rendite 
bancari, siderurgici, ferroviari generalmente: inerti, 
senza notevole alterazione corsi. 

Parigi. Dopo aver tenuta alta la nota questa set- 
timana tendenza generalmente fiacca, debole. Ultima 
ora soffio ripresa, rianima chiusura settimana. 

— La piega del marcato internazionale specie di 
Parigi, ha naturalmente influito sull'ambiente del 
nostro mercato e siccome la causa dominante o per- 
turbante è la monetaria, i primi a risentirsi furono 
naturalmente i bancari, gli antichi ferroviari che sono 
pedissegui dei bancari e della rendita, la quale, dopo 
tutto, fu abbastanza resistente. 

Insieme ai bancari hanno piegato più o meno i 
valori del gruppo siderurgico, più favorito dalla spe- 
culazione: ma in complesso tenuto conto del termo 
metro estero, non ha diluviato e speriamo che nella 
settimana entrante il cielo si rischiari un po' non o- 
stante il calendario, senza che questo induca la spe- 
culazione ad uscire dalla moderazione, aggravando 
il carico del mercato, che ‘ora può dirsi normale e 
quindi sostenibile. 

Il cambio, che era stato previggente, sebbene la 
causale generale internazionale sia precisamente, 
anzi esclusivamente monetaria, non ha subito nella 
settimana scorsa che un aumento di 13 centesimi. 


Mercato inglese. 
7 dicembre 1912 


14 dicembre 


75 516 7414 
9 9 - 
8515 85 
-" 


Banca d'Inghilterra. — Il resoconto settimanale 
della Banca mostra che la situazione ne è ancora in- 
debolita. Infatti la riserva è diminuita. di circa 2 mi- 
lioni di sterline e resta a 24.321.928 sterline, mentre 
la'sua proporzione agli impegni è pure diminuita di 
due punti al 38 1/8 per cento. 

Il tasso di sconto nel mercato libero, alquanto più 
teso, ha oscillato fra il 5 14 e il 5 14 per cento perle 
migliori cambiali a tre mesi. 

pa 


Mercato americano. — Sempre più debole si 
presenta. .la situazione ebdomadaria ‘delle Banche 
Corisociate di New York . Infatti la riserva totale è 
diminuita.di 1.551.000 sterline e. restà: a 74.906.000. 
sterline, scendendo al disotto del minimum le; 
dî 14.670 sferlime. 8 

Mercato îrancese, 


7 dicembre 191214 “dicesabre 
309: franoes: 93 40 93 25 
30/0 perpetuo. 90:27 89 85 
Italiano 9 65 9815 
S 91 60 90 85 
Spagnuo! . 
Rendite turca.....| 8635 85 55 


Banea di Francia. 
12 dicemb. 1912 Diff. dal 5 dicembre 


.| 3.205.098.230! — 5.125.373 

725.842.837] — 7.352.214 

1.528.926.025 | — 64.807.013 

720.545.471} — 5.637:046 

Conti correnti 594.741.957 | — 54.713.285 

Id. col tcsoro. 236.404.327 | — 8.517.278 

Circolazione 5.522.238,545 | — 115/570:935 
Mercato italiano. d) 

7 dicembre 191214 dicembre 
Rendita 3,50 %. 9967 | 955 
Rendita 3 % %. 9992 99 65 
1453 — 


Ù 1472 — 


Dalla Libia 


POLI, 15 — ore 10,25 —Il.go-: 
vermatore gen. Ragni ha ricevuto tutti i ca : 
pi del Gebel e delle principali tribù di Jef-, 
fren di Fepato e di Hoot Nalut capitanati ? 

Abadita. RE 
de reaniiano Streva si è recato a. Bussabaé 
con 600. soldati, ricevuti cordialmente dal; 
Caimacan ed ha innalzato il tricolore sul Ca-. 
stello. I notabili hanno inviato al governato»; 
rei loro sentimenti di devozione. 


i situazione e ogni. LI: 
ai rd ai lavori di fc N 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — N 
‘ ‘Alta Italia 
Torino, 15 ore 18,5 — Il comm. Guglielmo Marco- 
ni ha fatto pervenire all’Amministrazione dell'ospe- 
dale oftalmico un’elargizione di L. 10.000 in segno di 


riconoscenza per le cure prestategli dal direttore, prof 
Bajardi, il quale ha rifiutato qualsiasi compenso per- 
sonale. 


Milano, 15 (ore 19.30): — L'on. prof. Ancona, 
deputato per Gemona, tenne èggi al Circolo 
Filologico dinanzi ad uno sceltissimo pubblico una 
conferenza sui nuovi problemi nazionali creati dalla 
recente guerra libica. 

L'oratore si compiscque dell'esito della guerra, 
che qualificò un illuminato e fecondo impulso di Go- 
verno e di popolo. La guerra ha dimostrato ancora 
una volta che il î è centro mondiale di 
azione coloniale ed.ha to gli italiani a loro stessi 
restituendo loro una coscienza nazionale. 

Dopo essersi compiaciuto dei risultati della guerra, 
il conferenziere passò ad esaminare i problemi la 
cui soluzione ora si impone al Governo ed al paese, 
e cioè: l'ordinamento scolastico, l’assetto ferroviario, 
la restaurazione forestale, l’assetto del servizio tele- 
fonico, l’attuazione delle grandi opere, della naviga- 
zione interna. L'oratore dichiarò di credere che a far 
fronte ai nuovi problemi basterà l’inoremento natu- 
rale delle entrate e un sapiente riodinamento della 
imposta globale. 

Concluse applauditissimo con un saluto ai morti 
in guerra, cui l’Italia deve il nuovo impulso verso un 
grandioso avvenire. 

+ Milano, 16 (ore 2). — Periniziativa della Società 
Giuristi ed Economisti l'on. Luigi Maino tenne ieri 
presso la sede del Consiglio dell'Ordine degli avvocati 
una conferenza sulle riforme alla procedura penale. 
Avendo fatto parte della Commissione incaricata 
della revisione del progetto ci legge, l'oratore disse 
cue esso contiene molte cose buone, che però vanno 
più efficacemente affermate, ed altre non buone che 
vanno modificate o addirittura respinte. 

L'oratore si dichiarò contrario al progetto di limita- 
zione della competenza della giuria. I giurati dovrebbe- 
ro essere ammessi alla votazione della pena insieme ai 
giudici togati. 

Affermò poi di volere più libera ed indipendente la 
Xunzione della difesa. Gii avvocati dovrebbero essere 
sottratti alla giurisdizione dei giudici per le mancanze 
disciplinari, che dovrebbero essere sottoposte adun 
Consiglio disciplinare ed a Commissioni miste di avvo- 
cati e magistrati. 

Si palesò poi contrario al dibattito peritale ed ap- 
provò il principio dell'intervento della difesa nel- 
l'istruttoria. Giudicò buono modificarsi in me- 
glio l'intervento della difesa nei giudizi contamaciali. 

Nella serata in onore dell'on. Maino ebbe luogo un 
banchetto al quale presero parte oltre cento tra avvo- 
cati, procuratori e notabilità. Intervennero l'on. Ellero 
e il pres. del Consiglio degli avvocati, sen. Martelli. 

Novara,l4 — Si ha da Briga che senza, alcuna ce- 
rimonia inaugurale sono cominciati i lavori di co- 
struzione della seconda galleria del Sempione. 

Novara, 15 — Si ha da Borgamanero che l'Istitu- 
to Carnegie ha assegnato una medaglia d'argento e 
L. 800 alla signorina Adalgisa Sandri, maestra a Gaz- 
zico, la quale mesi orsono, congrande suo pericolo, 
riuscì a salvare da sicura morte un suo scolaretto, le 
cui vesti avevano preso fuoco. 

Genova, 15: Ieri sera salpo' dal nostro porto, dii 
retta alla Terra del Fuoco, una comitiva di studios- 
che si propongono di esplorare i numerosi vulcani di 
quella misteriosa regione dei terremoti e delle nevi 
eierne. Fanno parte della comitiva dué celebri guide 
di Valtournanche. i fratelli Abele ed Agostino Pes- 
sion, che assisteranno gli esploratori nelle ardue a- 
seensioni. La comitiva è diretta al prof. De Agostini. 
Piacenza, 15: Come strascico delle elezioni politiche 
di Castel San Giovanni si svolsero ieri sera due deplo- 
revoli episodi. Nel caffè Grandi l’avv. Luigi Grandi, 
deputato provinciale, e l'ing. cav. Vittorio Bassi, 
pres. della Società democratica, dopo un vivo bat- 
tibecco, venivano alle mani. Il cav. Bassi riportò 
una lieve ferita. Poco dopo nello stesso caffè il conte 
Pietro Cigala, che fu candidato soccombente nelle 
elezioni di domenica, e il banchiere Ettore Raguzzi, 
venivano ad un alterco che finì in un pugilato. I due 
avversari furono a stento separati dai presenti. 

+ (S) Conegliano, 15. Presenti il Prefetto della 
provincia di Treviso. ie autorità provinciali e cittadine 
€ moltissimi agricoltori e viticultori, sono ste*e oggi 
insugurate la nuova sede del comizio agrario di Cone- 
gliano e la mostra regionale di vini santi (che il Signore 
ci scampi e liberi) con un applaudito discorso dell'on. 
Ottavi, inneggiante al progresso agricolo dell’Italia 
e del Veneto. 


La morte della contessa della Rocca. 


Torino, 15. — L'on Villa, attuale Presidente del. 

l'Istituto delle figlie dei militari a Torino; ha così 
«telegrafato alla baronessa Elena Sonnino, a Roma: 
r Nella storia della fondazione dell'Istituto delle 
figlie dei militari, nel suo indirizzo educativo, il nome 
della contessa di Lei Madre, vibra benedetto accanto 
a quello del generale. 

Interprete del Consiglio direttivo e del Consiglio 
di Patronato, esprimo gratitudine alia sua memoria, 
sentite condoglianze alla sua famiglia. » 

Firmato - Presidente: Villa. 

Il Generale della Rocca era stato Presidente dell'I- 
stituto fino alla sua morte e la contessa della Rocca 
Presidentessa. 

Il segretario generale dell'Istituto, signor Guyot, 
ha poi così telegiafato alla Baronessa Sonnino: 

Sulla fronte della Casa dell'Istituto delle figlie dei 
militari pende la bandiera abbrunata. Dispare la 
benefattrice insigne, ma resta l'opera sua qui, resta 
eterna la sua memoria venerata. 

Firmato : Guyot. 

Anche il Duca degli Abruzzi ha telegrafato alla ba- 
ronessa Sonnino per porgerle le sue sincere condoglian. 


ze. 
afià Cata 

___._. Wtafia Contraf& 

Rimini, 15. — In seguito alle dimissioni del Sindaco 
avv. cav. Gaetano Facchinetti la Giunta pure, per so- 
lidarietà, si era dimessa. Oggi però il Consiglio comu- 
nale, adunatosi d'urgenza, nominò una Giunta, della 
quale fanno parte gli stessi membri della prima, più 
il cav. Camillo Duprè, sospendendo per ora la nomina 
del Sindaco. 

Mentre si deplora la dimissione del cav. Facchinetti, 
la cui intelligente operosità durante il biennio del suo 
sindacato è .da tutti riconosciuta, si ha il piacere di 
vedere scongiurata la venuta d’un Commissario regio. 


sula 
. Hialia Meridionale 

Bari, 15: — Si ha da Sant'Eramo che in contrada 
+ Marena » è crollata improvvisamente una casetta, 
nella quale si trovavano una giovane donna con una 
sua figlioletta di due anni. Nel mezzo della stanza, ove 
si trovavano la madre e la figlia, si trovava un braciere 
che, rovesciandosi, appiccò il fuoco alle masserizie. 
Césì al crollo seguì un incendio spaventevole. Ac- 
corsero le guardie municipali, le quali, condiuvate dai 
terrazzani, procedettero al salvataggio. La donna fu 
estratta dalle macerie gravemente ferita e fu traspor- 
tata in condizioni disperate all'ospedale, la bambina 
enne trovata morta, orribilmente ustionata e schiac- 
ciata. Dopo qualche ora l'incendio fu domato. Sul 
Inogo si recarono le Autorità 

Lucca, 15: 1l brigadiere dei carabinieri comandante 
la stazione di Ponte all’Abate procedeva ieri in un'o- 
steria posta in località « Lappato », lungò la via Pe- 
stistina, all'arresto di un individuo che i 


glietti di banca falsi, per un valore di L. 725, da Lire 
50, 10 @ 5. L'individuo fu identificato per tale Ubal- 


pnùod 


immineni 
n 3 
2224 Nelle Isole 

Cagliari, 15: — Il possidento Eugenio Cau dî afini 70 
si suicidava stamane in un_viale del cimitero sparan- 
dosi un colpo di rivoltella all’orecchio destro. Un par- 
ticolare impressionante è questo che il' Caugappena 
entrato nel cimitero, si avvicinò a due becchini e do- 


Quindi si intenava in un viale e poco dopo i bec- 
chini udivano il colpo secco di una revolverata. 

+ (S) Guardia, 15. Un treno diretto da Catanis a 
Messina ha avuto alin stazione di]Mangano uno scontro 
con un treno merci - rino in quella stazione. 

Alcune vetture sono rimaste infrante. Vi sarebbero 
alcuni morti e feriti. 

+ (S) Acireale, 15. Nello scontro ferroviario avve- 
nuto alle ore 18 nella stazione di Guardia-Mongano, a 
cinque chilometri da Acireale fra un treno diretto 
viaggiatori e un treno merci fermo in stazione vi sareb- 
bero stati, secondo le voci che qui corrono, dieci mor- 
ti e quindici feriti. 

+ (S) Catania, 15. Oggi alle 17,53 il diretto 116 par- 
tito alle 17,15 da Cetania causa un falso scambio è 
entrato sulla terza linea della stazione di Mangano 
ed ha investito il treno merci 9103. 

Una vettura mista del diretto è rimasta fracassata! 
sotto la vettura-ristorante che la seguiva. 

I passeggeri della vettura mista sono rimasti uccisi. 
Si ignora il loro numero. Sono rimasti feriti parecchi 
passeggeri della vettura di terza classo che prece- 
deva la vettura mista. Questa è fracassata, in seguito 
all'urto, che ha completamente infranto il primo com- 
pertimento di terza classe. 

Secondo alcune voci vi sarebbero dodici morti, se- 
condo altre otto e numerosi feriti. Le alire vetture 
viaggiatori sono rimaste incolumi. E' mortoil fuochi- 
sta Durante Salvatore « ella macchina di testa del 
diretto. Il macchinista Raffaulo Giovanni è rimasto 
impigliato fra la macchina e il tendere pregavai com- 
pagni di ucciderlo. 

Sono partiti due treni di soccorso uno alle 19,25, 
l'altro alle 20,15 col medico provinciale, medici, me- 
dicinali e barelle e con guardie © carabinie 
I feriti sono stati trasportati parte a Acireale, par- 
tea Messina e parte a Giarre. 

Provincia Romana 

+ Frascati, 15. Stamane al Policeama Tuscolano 
ha avuto luogo la premiazione agli alunni delle scuole 
comunali. 

Alla solenne cerimonia assistevano le autorità e mol- 
te signore e signori. 

Il R. vice-ispettore, A. Pisani, ha brillantemente 
svolto con acconcie parole il tema : La scuola elemen- 
tare principio e bask della ri'a scciale. 

Gli alunni, sotto la direzione del m. Panizza hanno 
cantato un inno, inspiratissima composizione del 
prof. Pisani. 

Si è quindi proceduti alla distribuzione dei premi 
agli alunni. 

Subiaco, 15: Il nostro Consiglio comunale ha ap- 
provato oggi con 16 voti favorevoli e 4 astenuti il 
progetto dell'ing. Vannini per il costruendo edificio 
scolastico. Nella dis 
zione, il cons. Giustiniani mosse qualche obbiezione 
sopra una presunta sproporzione tra la lunghezza e 
l'altezza del fabbricato. Ma le obiezioni furono vit- 
toriosamente ribattute dallo stesso ing. Vannini. 

Venne poi approvato il progetto per la costruzione 
del nuovo mattatoio. Il pubblico plaudì le due vota- 
zioni. 


Il Ministero delle Poste © dei Tetegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che saran- 
no in comunicazione oggi, 16, con lestazioni sottoin- 
dicate: 

Canadà e Venezia, con Capo Sperone e Castiadas — 
Taormina, con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — Ka- 
tri, Macedonia, e Prinzregent, con Taranto — Omrah, 
con Taranto e S. Maria di Leuca — Franconia, con 


Monte Cappuceini e Venezia Arsenale. 


Mercati italiani ed esteri. 


Cereali, 


5 — a 25.25 — fagiuoli di pianura 28 - a 35 — patate 
7.50 a 9.50 -al quint. — segale 17.40 a:17.80 all’ettol. 
Ferrara. Frumento ferrarese fino pronto L. 29.85 
a 30 — buono mercantile 29.60 a 27.70 — del Polesine 
29.25 a 29.50 — frumentone ferrarese 20 a 21 — del 
Polesine posto a Ferrara 19.60 a 21 — estero 18.50 a 
20.25 — avena rossa 24.50 — bianca 23.50 — segala 
a 23 — favino 25 a 25.50 al quint. 
Riso 
Novara — Riso nostrano (Ostiglia, ostiglione, mez- 
za resta) L. 39 a 45— ranghino, melghetta e affini 36,25 
a 39 — Giapponese (nero, biondo, Birmania, ecc.) 33 
al sacco di 120 litri. 


5 
2.75 


Farine 

Genova Farina A L. 38,50 — B 36,50 - C 34,50 a 
35,50 — D 32,50 — farinetta a 23 al quint. 

Semole SST L. 44 — SS 42.50 — S 41,50 — semoletta 
40,50 — semolino 38,50 a 39,50 — farinetta extra 32,50 
comune 29 a 30,50 al quint. 

Crusca tenera L. 15 a 15,50 dura 14,50 - eriischel- 
li teneri 15,50 a 18,50 — duri 15,50 a 18,50 al quint. 

Bestiame 

Casteggio Buoi da lavoro prima qual. L. 80 a 84 - 
2° 62 a 66 — da macello I° qual. 76 a 82-22 62 a ‘66 - 
manzetto d’allevamento 18 qual 86 a 90 — 22 78 a 82 
manzette e vitelloni da macello 1° qual. 84 a 88 — 2 
76 a 80 al quint. peso vivo. 

Modena. — Vitelli dalatte L. 85 a 115 - manzetti 
da 1a Zanni 90 a 95 — fino a 4 anni 85 a 90 — buoi oltre 
i4 anni a peso vivo 1a qual’ 80 a 85 - 22 78282. vacchè 
12 qual. 75 a 80 — 2* 70 a 75 — buoi e vacche da scarto 
60 a 70 — tori 80 a 85 — montoni 80 a 85 — pecore 50 a 
60 castrati 70 a 80 — agnelli 110 a 120 al quint. 

Suini magroni L. 60 a 140 - tempaiuoli 30 a 50 — lat- 
tonzoli 15 a 30 — cadauno — Suini a peso vivo 125 a 130 
— a peso morto 160 a 165 al quint. 


Foraggi.e semi. 

Modena. — Fieno maggengo L. 10 a 10.50 — id. ago- 
stano 9 a 9.50 — terzuolo 6.50 27 - id. medica primo 
taglio 8 a 8.50 — id. secondo taglio 7 a 7.50 al quint. 

Fieni prati naturali asciutti L. 6.50 a:7- prati val- 
livi 6 a 6.50 — paglia di frumento 4:50 a 5 — strame di 
frumento 4.50 a 5 - paglia di riso 3.50 a 4 - strame valli- 
vo 3.25 a 3.75, al quint. 

Seme L. 135 a 140 al quint. 

Burro e formaggi, 

Udine. — Burro di latteria L. 3.10 a 3.20 - comune 
2.90 a 3al chilogr. 

Lardo L. 1.90 a 2.10 — strutto nostrano 1.90 a 2, al 
chilogr. 

Formaggi da tavola (qualità diverse) L: 170 a 200 
— formaggio montasio 210 a 230 = tipo comunè (nostra 
no) 170 a 200 — pecorino vecchio 355 a 365 — lodigiano 
vecchio 230 a 260 — id. stravecchio 280 a 310- parmig- 
giano vecchio 220 a 250 - stravecchio 275 a 30021 quint. 

Gai ehi 

Cuneo. — Canapa Moletto L: 110.2.130 id: pettina- 

ta 170 a 200-id. (mischiasso) 708.90 - stoppa 40 a 55, 


al quint 


160 a 170, mangiabile 150 s 160, Abruzzi 175 a 180, 
citne verdi. da 100 ® 105, al solfuro.20 da 

ardere giallo Impante 115 a 120 al quintale. 

Gallipoli: contanti L. 114, 10 marzo 1918 117, 10 


neggio 117. 


Asti: Barbera '1° qualità L. 54 a 60, Vino da pasto 
13 qualità L. 44 a 48 all’ettol. 

Genova: Filtrato dolce rosso Brindisi da L. 41 a 48 
bianco Sardegna da 40 a 41, Pachino, gr. ‘13,14 da 
35 a 42; Gallipoli gr. 13,14 da 36 a 42; Squinzano 
gr. 1335 de 40 a 42; Milazzo gr. 13 da 40 a 41; Riposto 
gr. 10 da 28 a 30; Etna bianco gr. 10 da 36 a 38; Lam- 
biccato Napoli da 42 a 49: Calabria da 42 a 44. 


Il commercio dell’Italia. coll’estero 


Gennaio-novembre 1912. 

L'Ufficio « Trattati e Legislazione doganale » dà 
notizia che il commercio dell’Italia con l’estero, du- 
rante i primi undici mesi dell’anno in corso, è valutato 
a L. 5.538.472.889, con aumento di L. 328.713.305 
in confronto del corrispondente periodo 1911, così 
ripartito: 


Importazioni L. 3,229.448.660 + 155.549. 
Esportazioni » 2.159.024.229 + 173.163.522 
Totale ‘ L. 5.388.472.889 + 328.713.305 


L'aumento corrisponde alla ragione approssima- 
tiva del 6.50 per cento; aumentarono le importazioni 
nella misura del 5.06 e le esportazioni in quella del’8.79. 

L'eccedenza delle importazioni sulle esportazioni 
è stata di L. 1.070.424:431, mentre si indica con la 
cifra 100,00 il valore delle importazioni, la cifra 
66,85 indicherà quelle delle esportazioni; ossia, in 
altri termini, le importazioni stanno alle esportazioni 
presso a poco come 3 sta a 2. 


LE IMPORTAZIONI. 


I prodotti, che principalmente concorsero a formare 
il valore delle importazioni, furono i seguenti: 


milioni 
grano e cereali 459.3 cotone greggio 
carbon fossile 263.8 macchine e parti 
legname 120.5 lanee cascami 
seta tratta greggio 80.6 strumentiscientifici 67 
lavori ferro e acciaio 64.2 pelli crude 56 
pelli conciate 49.6 rottami ferro e ghisa 48 
manufatti di cotone 47.7. manufatti dilana 46 
manufatti di seta 44.1 ramein pani 42. 
gomma elast. gregg, 41.2 semi 41.2 
caffè 40.2 bozzoli 39.8 
oli minerali 39.6 mercerie 38.9 
merl. e pesci secchi 35.1 tabaccoin foglie. 34.- 
pietre preziose 30.3. cevalli 28.6 
lavori di rame 23.8. colorie vernici 22.7 | 
pietre, terreece. 22.3 grassi 21.1 
gioielli d’oro e d’arg. 19.5 bestiame bovino _ 19.4 
pasta di legno 19.3. solfato di rame 19.- 
juta greggia 18.4 pesci preparati 17.2 
calzature e lav. pelle 18.9. ferro in verghe 16.3 | 
pneumatiche vetture 16.2 fosfati minerali 15.4 
olio di cotone 14.6 carne fresca 14.4 
filati lino imbianch. 18.6 nitr. sodio greggio 13.3 
pelo greggio 11.3. zinco, pani e lamiere 10,9 
appar. per risc. raff. 9.4 automobili 9.2 
paraffino solida 9.1 formaggio 9.1 
legna e carb. di legna. 8.7 lavori d'argento 7.6 
fecole 7.6 lamiere di ferro stagn. 7.4 
mobili di legno 7.4 solfato ammonio. 7.- | 


ferro e acciaio in lamiere 7. 


Fu în aumento; im confronto al corrispondente 
periodo dell’anno 1911, l'importazione dei seguenti 
prodotti: 

frumento, milioni 36.5 — cotone greggio 45.7 — 
granturco 20.1 — gomma elastica greggia 15.7 - 
lane e cascami 10.4 — strumenti scientifici 8.4 - 
carbon fossile 8.2 — lavori ferro e acciai 9 — legumi 
secchi 6.3 — carne fresca 6.3 — rame in pani 5.2 — 
gioielli 5 — pietre, terre ecc. 4.9 — olio di cotone 4.8 — 
merluzzo e pesci 
avena 4.1 — olio di oliva 3. 
automobili 3.1 - tabacchi 3.1 - pasta di legno 2,9 — 
olii minerali 2.4 - argento grege — calzature 2,2 
— caflè 2.1 - paraffina solida 2.1 — ghisa in pani 2. 
— orologi 1.9 — nichelio 1.5 — mobili di legno 1.3 — 
lamiere di ferro stagnato 1.2 — frutte secche non nomi- | 
nate 1.2 — prodotti chimici 1.1 - bastimenti e altri 
galleggiantil.1. 

Fu invece in diminuzione l'importAzione di questi 
altri prodotti: 

bestiame bovino, milioni 36.1 — pelli crude 9.7 — 
macchine e parti 9.6 — legname 8.4 — semi 8 — bozzoli 

5- manufatti di seta 5.5 - seta tratta greggia 4.4 — 
oli fissi non nominati 4.3 - rottami di ferro 3.9 - 
uova di pollame 2.7 - cavalli 3.1 — grassi 2.9 - velo 
cipedi e loro parti 2.8 - manufatti di lana 2.7 — vei- 
colo ferroviari 2.7 — gi in i — burro 2.1 — 
juta greggia 1.6 — nitrato di sodio greggio 1.5 — for- 
maggio 1.5 — pneumatiche per veitura 1.4 — fieno ed 
altri prodotti vegetali 1.3 — olio di arachide 1.2 - 
acidi 1.2 - piombo 1.2 - crusca 1.2 - corallo 1.2. 


LE ESPORTAZIONI. 


A formare il detto valore concorsero principalmen- 
te i seguenti prodotti: 
milioni 


378. 


4 


milioni 


seta tatta e caso, manufatti di cotonel: 


manufatti di seta 98.3 vinie vermut 

frutte secche 60.5 formaggio 

olio d'oliva 54.8. agrumi 

pneumatiche vetture 46.8 uova di pollame 

cappelli 43.7. pelli crude 

canapa gregg. e pett. 41.5 filati di cotone 

zolfo 37.3. marmo gregg. e lav. 35. 
carri e automobili 34.4 conserva di pomod. 30.5 
riso 29.7. paste di frumento -28.3 
uova e frutte fresche 23.8 farine e semolino 23.7 
animali bovini 22.2 mercerie 21.9 
manufatti di lana 21.8 fruttee ortaggi prep.20.7 
guanti e lav. di pelle 19.2 capelli 19.8 
corallo giegg. elav. 19.-. macchinee parti 18.2 | 
legumi e ort. freschi 18.— minerali di zingo 17.4 
semi 17.4 fieno e prod. veget. 15.9 
strumenti scentifici 15.2 pollame 12.4 
oggeti d’arte 12.3 bottonidi corezo 11.8 
burro 11.5. mobili di legno 11.4 
lane, crino e pelo 11.3 citrato di calce Li 
tabacchi 11.- lav.di ferro e acciaio 10.5 
tart. gregg. fece.vino 9.8. essenza di agrumi 9.3 
fiori freschi 9.1 liquori 9.1 
carni preparate 8.3. filati canapa greggi 7.9 
cord. cordic. e spago 7.8 radiche per spazzole 7.2 
libri e registri 7.- bastimentie gallegg. 6.5 


Segnarono aumenti all'esportazione i seguenti pro- 
dotti: 

‘ seta tratta, greggia, milioni 50.4 - pheumatiche per 
vetture 29.8 — bestiame bovino 18.4 - cappelli 9.7 — 
formaggi 8.6 — vetture automobili 8.6 — capelli 6.8 — 
riso 5.9 — conserva di pomodoro 5.9 - utensili e lavo- 
ri di ferro e di acciaio 5.8 - pelli crude 5.7 — vermut 5.4 
legumi e ortaggi freschi 5.1 - nova di pollame 5 — olio 
d'oliva 4.8 — macchine e parti 4.8 — fieno e altri pro- 
dotti vegetali 4.7 — tabacchi 4.4 — legname 4.2 — frut- 
ta secche 3.8 — tessuti di juta greggi, lisci 2.8 — cami 
preparate 2.7 — manufatti di lino 2.6 - ossido di ferro 
2.5 — bottoni di corozo 2,5 — strumenti scientifici 2.3 — 
semi 2.5 — lavori di gomma elastica non nominati 2.3 
marmo 2.1 fili e cordoni elettrici 2 — rame in pani 1.9 
8 cque.minerali 1.7 — vini 1.7 - legumi secchi 1.7 — cru 


| vano gli sforzi del Comitato per organizzare una serata 


gommmelastica e avanzi 1.6 — rotaie per fer- 
rovia 1.5 ig - ae gp 1.5- talco, pietre, terre eco; 
1.5 — paste 15 È ; 

"rcrauiistuco LOG onaiba» coscia Seggi 

‘manufatti di cotone, milioni 24,5 -— bastimenti 21. 
frutta fresche 13.4 — corallo 10,3 - canapa 8.7 - fari. 
ne e semolino 7.6 manufatti di lana 3,4 - agrumi 3.3 — 
manufatti di sete — filati di cotone 2.7 - lavori di pel- 
le 2.6 — radiche per spazzole 2.1 - carri autonobili 2.1 
fiammiferi 2 — frutta, legumi e ortaggi preparati 1.5. 

Le dimunizioni, che la statistica registra nella e- 
sportazione dei manufatti di cotone, delle farine e se- 
molino e dei fiammiferi — 33 milioni in c ifra onda - 
sono le conseguenze dirette della guerra con la Tur- 
chia, la quale aveva chiuso a questi nostri, prodotti 
i paesi dell’Oriente turco, che ne erano un mercato 
importante. 

Ed infatti, la minore esportazione, che era rappre- 
sentata da un valore di 42 milioni al fine dell’ottobre, 
è discesa a soli 33 milioni al fine del mtovembre, cioè a 
pace conclusa. 
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Scienze e Lettere 


CONCORSO SCIENTIFICO “ PIETRO SESTINI,, 


Il termine del Concorso bandito dalla Rivista Pe- 
nale, sul tema 

La recidiva nelle varie ipolesi, generali e speciali, e 
in relazione agli istituti della riabilitazione, del casel- 
lario e della condanna condizionale:« ©’ stato proraga- 
t0 dal 31 decembre 1912 al 30 giugno 1913. 


Nell’interesse degli studiosi ne riassumiamo le nor- 
me: 


2) I favori devono spedirsi alla Direzione della 
Rivista Penale in Roma, 117°, via Torino, non più 
tardi del 30 giugno 1913, senza indicarvi il nome del- 
l’autore, che va segnato in foglio a parte, da chiuder- 
si in una busta, ben sigillata, che porteré di fuori un 
motto, da ripetersi in capo o in calce del lavoro. 

E° preferibile che il lavoro sia scritto a macchina, 
© altrimenti dev'esserlo in bella scrittura. 

b) Il lavoro dev'essere originale, mai pub- 
blicato in alcuna forma, neancò fuori di commercio, 
e in qualsiasi numero di esemplari; deve avere uno 
svolgimento proporzionato all'importanza del tema, 
tanto dal punto di vista dottrinale e legislativo, quan 
to e più da quello esegetico, tenendo conto di tutti gli 
autori, di tutte le legislazioni e di tutti i giudicati in 
argomento. j 

e) A giudicare del Concorso è designata una Com 
missione composta di tre collaboratori ordinari della 
Rivista. : 

Il voto della Commissione giudicatrice è unico e 
inappellabile. 

d) Al lavoro reputato migliore è assegnato un 
premio di mille lire. 

Il lavoro premiato è stampato nella Rivista; ma il 
diritto d'autore rimane all'autore medesimo. 

Oltre al premio conferito per il lavoro più merite- 
vole, possono dichiararsene altri degni di speciale 
menzione, che saranno pure inferiti nella Rivista. 


R. Daputazione di Storia Patria per le Marche. 


La R. Deputazione di Storia Patria di Ancona nel- 
la ultima sua seduta nominò ad unanimità e per l’ac- 
clamazione a suo socio l’egregio avv. Alceo Speranza, 
deputato al collegio di Fermo. La sua nomina fu in 
tutto le Marche accolta con molto piacere e come giu- 
sto e meritato compenso alla sua opera dotta e fecon- 
da negli studi storici regionali. 

All'attività del giovane deputato, che è Regio Ispet- 
tore degli scavi e Monumenti, devensi gli scavi for- 
tunati nella Dea Cupra, e l'aver richiamato alla vene- 
rezione degli Italiani la memoria di Luigi Mercantin. 

Oltre che colle numerose biografie e rivendicazioni 
storiche contribuì agli studi di storia regionale con una 
notevole monografia, clogiata in Italia ed all'Estero, 
frutto diddifficili e sapienti ricerche nella quale fu mes- 
so in luce l'incontro, quasi ignorato di Vittorio Ema- 
nuele con Ja Deputazione Napoletana in Grottam- 
mare, e fu reso noto l'episodio storico del 12 ottobre 
1860 svoltosi colà. 


TEATRI ed ARTE 


ANFITEATRO COREA. 

VIII, Concerto orchestrale - Ernst von Schuch 

Un altro viso successo — specialmente nell'ultima 
parto del programma — ha ottenuto ieri pel 2° suo 
concerto il m. von Schuch. 

Egli ha dato nuova prova delle grandi sue qualità di 
concertatore, di direttore e dì interprete. 

Alla brillante direzione dell’ouverture dell'‘Egmont» 
di Beethoven, seguì la sinfonia N. 1 in re magg. di 
Sgambati, che procurò al venerando musicista, il qua- 
le assisteva al concerto dal palco dell’Accademia di 
S. Cecilia, vive dimostrazioni di stima. 

Splendide furono poi le interpretazioni che il von. 
Schuch diede dell’oureriure dell'eOberon» di Weber: 
della morte e trasfigurazione di Strauss; e dell’ouverture 
del «Tannhauser», che egli portò ad un tempo più 
lento del comune, ma tale da farne meglio emergere 
le infinite e meravigliose particolarità orchestrali, e la 
smagliante varietà dello strumentale. 

Assisteva un pubblico elegantissimo a straordina- 
riamente affollato. 

— Domani 22 concerto dell’organista Charles Widor: 
l'orchestra sotto la direzione di B. Molinari. 
MASCAGNI, FARNETI, DE MURO, DE LUCA 

NEL GRANDE CONCERTO AL «GOREA» 


Quattro nomi quattro artisti che a Roma hanno avu- 
to, per ragioni e per origini diverse consacrata la loro 
fama: ecco, dunque, come e perchè Roma pone nel- 
l’attesa ormai intensa del grande Concerto di giovedì 
prossimo oltre l'interesse legittimo, suscitato dal. 
l'avvenimento, anche un poco del suo grande affetto 
e quasi si direbbe del suo orgoglio. 

Quello che si riteneva un miracolo da quanti segui- 


d'eccezione è oggi un fatto compiuto: l’autore di Caval- 
leria, il trionfa. ore della Scala, l'illustre baritono più 
caro a Rome, l'interprete di Isabeau: tutti partecipe- 
ranno coi fasti della mirabile arte in cui ciascuno è 
sovrano, alla celebrazione d'una idea robilmente 
caritatevole e patriottica, 

Pietro Mascagni pare abbia fatta cadere la sua 
scelta sopra la Sinfonia Eroica di Beethoven, di cui il 
gran pubblico del Corea ebbe già occasione di ammi- 
rarl, interprete sincero e commosso. 

Tre pezzi, e tutti per lui di mirabile e sicuro effetto, 
interpreterà Bernardo De Muro: «O paradiso» del- 
V'Africana; «Il fior che avepi a me tu dato» della Carmen, 
l'Improvvisodell’ Andre@MOhénier. 

Giuseppe De Luca canterà da par suo duo magnifici 
brani del «Don Giovanni» e del «Re di Lahore; Maria 
Farneti si presenterà nella romanza della «Wally e nel 
l'Erodiade, 

Martedì ma*ina arriverà a Roma da Parigi il m. 
Mascagni, il quale i .izierà subito le prove con l’orche- 
stra del Coreu composta di cento professori. Oggi giun- 
geranno la signorina Farneti e De Muro; De Luca è già 
tra noi. 

Frattanto è incominciata la vendita dei biglietti 

r il grande concerto e già la richiesta dei, posti fa pre- 
Valea che ben presto tutti quelli disponibili saranno 
venduti. 


* GONGERTI DI ROMA. 

Sala Verdi. — Mercoledì 18 alle 15 secondo ed ulti- 

mo concerto del violinista Issey Mituitzky e del pia- 

poiiio anrato a its usica da camera del 
Il ‘programma com mi 

Giorni, Tschaikowsky, Martini-Kreisler,, Ditterodorf, 

Mitnitzky, Bazzini, Sgambati e Chopin. 


TIRO AL PICCIONE A MONTE CARLO 
@ervizio speciale del « Popolo Romano »)- 

Mente Garlo, 15 — (Gindre) — Concorsero alla 
gara dello stand tre tiratori. I signori Viganego 
Lawton riuscirono primi con 5 colpi su5a m.26%e 
divisero il 1° è il 2° premio, 

Il terzo fu vinto da M. Sertorio con 4 colpi su 5. 
Vinsero le altre roulesi signori Flip, Gagliardi e 
Lawton. 

Domani lunedì alle 13 gara per il premio Beau So- 
leil (Handicap) di 2000.lire. 

Le vittime dell’aviazio 

+ (5) Londra, 15. Mentre compieva oggi un volo su 
monoplano da Hendon a Oxford, il tenente di marina 
Parke, che recava seco un passeggero, è ceduto presso 
Wimsley da un'altezza di cinquanta metri. Parke è 
rimasto ucciso sul colpo: il suo passeggero è morto poco 
di 

"’'accidente è dovuto ad un arresto del motore. [] 


Corse ai Parioli 
Ultimo giorno - Domenica 15 Dicembre 

Malgrado il cielo coperto e minaccioso, l'ultima 
giornata di corse della riunione autunnale ha richia- 
mato nel pesage e nelle tribune un numeroso pubblico 
elegante ed aristocratico, nel quale si nota il Duca di 
Oporto. 

Il prato è abbastanza affollato. 

Prima Corsa — Premio Castel Romano -— M. 3000 - 
x. 1.600 (Siepi - G. R. Handicap ascendente). 

Arrivano: 1° Lawrenny — 2° Dennina — 3° Royal 
Park — 4° Hérbalist. 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 18, 7, 6; al prato: 
L. 18, 9, 7. 

Seconda Corsa — Premio Narni — m. 3000 - L. 2600 
(Steeple-Chase-Handicap ascendente — A vendere). 

Arrivano: 1° Raenoble — 2° Vieille Basquaise — 3° 
Varco. 

Il vincitore Raenoble, messo all'asta per L. 5000, 
rimane rivenduto al proprietario marchese Vittorio 


Doria. DI 
Il totalizzatore paga al pesage: L. 9,8, 18; al prato: 
L. 9, 7,12. 


Terza Corsa — Premio Pinerolo — m. 3800 - Una 
Coppa per cavalli di proprietà della Scuola di Caval. 
leria, montati da ufficiali del Corso di Equitazione 
di Tor di Quinto — Ricordi al 1°, 2° e 3°. (Percorso con 
staccionate e gabbia) — (Steeple-Chase-Handicap 
ascendente). 

Arrivano: Dieir Aie — 2° Infanta Paz — 3° La Bresw. 

Durante questa corsa cadono i sottoten. Giuseppe 
Costa, dei Lancieri Montebello, che montaZa Veute; 
il sottoten. Annibale Tormelli, dei Cavalleggeri Pia 
cenza, che monta Coursan, ed il sottoten. Barontini, 
dei Lancieri Montebello, che monta Gèometrie. I ca. 
duti riportano lievissime escoriazioni. 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 10,7, 11; al prato: 
L. 16, 9, 11. 

Quarta Corsa — Premio Montagnola — M. 3.800 - 
L 2000 (Steeple-Chase-Hunters). 

Arrivano: 1° Ghironda — 2° Blue Boy — 3° Grepon. 

Ghironda messa in vendita a L. 3000, è ricomprata 
per L. 4000. 

Boulangère che al traguardo è giunto secondo, viene 
squalificato per non aver compiuto regolarmente 
il percorso. 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 8,7, 17; al prato: 
L.9, 7,12. 

Quinta Corsa — Premio Orvieto — m. 3000 - L. 2600 
(Siepi-Handicap ascendente-A vendere). 

Arrivano: 1° Koran — 2° Mabouli — 3° Glen. 

Il vincitore Roran, messo all'asta a L. 5000, ri. 
mane invenduto. 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 21, 10, 15; al prato: 
L. 20, 9, 10. 

Sesta Corsa — Premio Due Torri — m. 1600 - Lire 
1.600 (Hunterg-G. R.-Handicap ascendente). 

Arrivano: 1° Ticino — 2° Htrbalist — 3° Votre Alter 
— 40 degusa. 

Il tenente Bianchetti, che montava Votre Alfese 
cade di sella appena superato il traguardo, senza farsi 
alcun male. 

Il totalizzatore paga al pesuge: L. 15, 11, 67; al prato 
L. 16, 10, 41. 

Ritorno in città molto animato. 

Date delle riunioni di corse per il 1913. 

Sono state stabilite le riunioni di corse in Roma 
per il 1913, che si svolgeranno nelle seguenti date: 

2, 9, 16, 20, 23 e 27 Febbraio — 2, 6, 9, 11, 13, 16, 
19, 24, 27 e 30 Marzo — 1, 3, 6, 10, 19, 17, 20, 22, 24 
© 27 Aprile — 16, 20, 23, 27 e 30 Novembre — 7 e 14 
Dicembre. 


Per il Pubblico. 


DALENDARIO; 

LUNEDI 15 Dicembre 1912 — S. Adelaide 
Leva il sol» alle 7,33 - Tramonta il alia 4,38 
Leva là lu: alle 0.19 - Tramonta alla —.— 
l'Avo Maria euona all ore 5. 


BOLLETTINO METEORICO 


| ImkEuropa } 


Î citta [ren | Cioko 


carta | temp | Cielo 


Îieuok ]3 3 [nevica |[vizny 5 5 [aicop 
Ambur | 10.1 [coperto || urigy 7.1 [12 cop. 
Vienna 10 3 |coperto || ripoli — 
Madri | -2 7 jsereno dalia 12.4 [coperto 
Parigi |120 [coperto = 
» | Ter 
CITTA' |TmE: caso Î mara 
Genova 10.4 [coperto |calmo 84 
Torino -2.0 (314 cop. sh 4-27 
Milano 0.7 {112 cop. - 15|-: 
Venezia ‘calmo 21/-05 
Bologna 2 | 48102 
Ravenns _ -| 
Anoona Lmosso | S4 53 
pirtsreg 2 [ua 14 
calmo 13 5, 5-8 
Mt coR losimo |120] 7-0 
pei 1° 6| 2.0 
foalmo 16,6] 66 
î [calmo 13 8 se 
| Cogliai 7.5 [3x4 cop. ‘calmo —|16.0| 3» 


Probabilità: Venti moderati tra Nord e Ponente 
cielo generalmente vario. 
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L'’OR 


Sebalo la Camera dei deputati, con splendida vota- 
vione, che superò ogni migliore aspettazione, 
vito il disegno di legge © 


subilo sottoposto 
ne sovrana, ed avrà sellecila attuazione, con 
beneficio degli interessi supremi della giustizia e sod- 
cisfazione degli interessi legittimi dei magistrati, che 
da tempo lo attendevano. 

Crediamo di fare opera gradita ai nostri lettori ripro- 
Qucendo, nella sua integrità, dagli atti parlamentari 
il poderoso ed importante discorso prowunciato dall’on. 
Ministro quardasigilli in difesa del disegno di legge, 
prima che ne fosse chiusa la discussione generale. 

Per ragioni di spazio diamo oggi la prima parte 
del discorso, alla quale seguirà, domani, la seconda. 


Finocchiaro-Aprile, (Vivi segni d'attenzione) On. | 
volta in que- | 


colleghi. La lunga discussione che si è, 
stigiorni, e qyella fche l'ha preceduta nell'altro ramo 
del Parlamento provano il vivo interesse della rappre 
seutanza nazionaleai problemi che riguardano l'am- 
ministrazione della giustizia. E fu ben detto da un 
illustre oratore in questa discussione, che, se sono 
importanti le leggi che riguardano il diritto sostan- 
ziale e formale, lo sono in propofzione maggiore quel 
le sull’amministrazione della giustizia. La Camera, 
che esaminò già con tanta altezza e così largamente 
il progetto del nuovo Codice di procedura penale lo 
ha dimostrato discutendo con altrettanta altezza e 
larghezza il disegno di legge venuto ora al suo esame, 

Gli onorevoli colleghi che hanno partecipato alla 
dii one vorranno usarmi venia se io non risponde- 
rò singolarmente a ciascuno di essi. Ciò mi obblighe 
rebbe a prolungare oltre i termini che mi sono prefissi 
il mio discorso. 

Debbo intanto i maggiori ringraziamenti a tutti 
gli oratori: non solo a coloro che hanno sostenuto le 
proposte del Governo. ma anche a coloro che, dissen- 
tendo da talune di esse, hanno, in forma così benevo 
la. espresso i loro dubbi e le loro osservazioni. E non pos 
so astenermi dall'esprimere nel momento in cui pren- 
dola parola,il mio animo sinceramdnte grato alla Com- 


cs 
missione parlamentare e al suo autorevole relatore,l’o | 


norevole Pozzi.che ha con tanta dottrina chiarezza e 
precisione, esposto le ragioni che sorreggono le propo 
ste contenute nel disegno di legge. 

Il problema dell'ordinamento gindiziario da lungo 
tempo affatica giuristi e nomini di Stato, perchè è pro 
blema nello stesso tempo politico e sociale. Esso ‘ri- 
guarda non sole al migliore assetto di una alta 
funzione di Stato, ma la vita stessa del paese. 

I progetti di vaste e larghe riforme presentati in 
vario tempo non sono riusciti ad entrare in porto. Il 
problema è così vasto e complesso che il propasito di 
affrontare contemporaneamente tutte le questioni 
che vi si connettono, è rimasto un nobile tentativo 
senza pratica utilità, malgrado l'autorità degli uomi- 
ni di Stato eminenti che vi hanno consacrato l’opera 
loro. 

Sicchè abbandonato il concetto di presentare un 
unico disegno di riforme vaste e complete, si è 
adottato quello delle parziali proposte che è il solo 
che possa condurre a utili risultati, se coordinato ad 
un vero programma di successive riforme delle quali 
l'una sia svolgimento e complemento dell’altra. 

A ciò ho mirato col disegno di legge che viene ora 
all'esame della Camera, e lo dimostrerò nel mio discor 
so. Frat!onto era indispensabile riparare ai bisogni 
che hanmo un carattere più urgente. 


IL MIGLIORAMENTO ECONOMICO 

Fra questi sono certamente il miglioramento eco- 
nomico della magistratura, il sistema dell’ammissio. 
ne nella carriera giudiziaria © il regolamento delle 
promozioni. Mirando appunto a questi argomenti il 
disegno di legge che è innanzi a voi, contiene proposte 
che elevano gli stipendi dei magistrati specialmen- 
te nei gradi minori e medi e correggono gli inconve. 
nienti de tutti deplorati în ordine alla carriera, ini- 
ziando nel tempo stesso la riforma della giurisdizione: 
materie intimamente legate fra loro che non possono 
essere disgiunte senza gravi inconvenienti. 

Da qualcheffeollega si è famentata ia scarsezza dei 
mezzi finanziari destinati al miglioramento econo- 
mico dei magistrati. Certo se fosse stato possibile 
contare su risorse maggiori, si sarebbe potuto fare 
ancor di ma, nessuno può mettere in dubbio che 
le proposte contenute nel disegno di legge costitui- 
scano già un miglioramento sensibile. 

Non è il caso di far confronti con altri paesi dove 


il minor numero dei magistrati consente più larghe 
retribuzioni. 


Ma il progetto, assegnando ai pretori e ai giudici 
uno stipendio che va fino alle 6 mila lire, e ai consi. 
Elieri d'appello fino a lîre 9 mila, stipendi che qualche 
tempo fa pareva assai difficile raggiungere, c aumen- 
tando di un milione 700 mila lire lo stanziamento 
del Ministero di grazia e giustizia, che negli ultimi 
anni da 41 è salito a 55 milioni, come ha ricordato 
nella sua esposizione finanziaria il mio onorevole 
collega, il Ministro del tesoro, fa tutto quello era pos- 
sibile nelle condizioni presenti a vantaggio della magi- 
stratura. Î 
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tto da Lamberto Loria, 
ma, Ermanno Loescher 
= 


Per ispiegarsi certe manifest 
cati delittuesi, i giudici inquirenti sogliono andare in 
traccia della causa prima, che, in molti casi,si viene a 
scoprire essere stata una donna; con diversa e più no. 
bile curiosità. dovremmo ricercare il primo movente 
di alcune benefiche attività sociali, le quali appaiono 
opera collettiva di molte volontà riunite, e, al fine del, 
le indagini, vengono spesso a riconoscersi determinate 
dalla volontà, energia mirabile cd ostinazione di na 
uomo solo paziente e laborioso. 

Di questo fenomeno sociale, che mi sembra fra i più ri- 
levanti ed istruttivi, mi piace, oggi, segnalare due ecem. 
pi tanto più luminosi, quanto è minore lo strepito che 
si fa intorno ad essi, quanto più modeste sono le prete- 
se de’ due Italiani che ne hanno il merito, perchè, pur 
facendo intorno a sè molta luce, sembrano quasi lavo. 
rare nell'ombra; questi due insigni lavoratori e promo. 
tori di nobili studii sono Lamberto Loria ed Ernesto Ho. 
naci, l'uno nel campo dell'etnografia. l'altro in quello 
della filologia romanza, di cui essi sono l'anima avri- 
vatrice in Roma. 

Lamberto Loria è un po' simile al Mago Merlino, di 
gui si vedono al di fuori i miracoli, maegli stesso rara- 
mente si vede fuori della sua grotta;ei più ignorano, 
or sono due anni, 


azioni di fatti compli» 


berto Loria, che io stesso non sapevo ancora fosse di. 
venuto, senza rosicchiatara di cranii, mio «tal vicino», 


RECLUTAMENTO E @ USTIZIA 
MANDAMENTALE 

Un altro argomento ugualmente urgente. ed: im: 
portante era quello riguardante i criteri per l'am- 
missione alla carriera giudiziaria e il regolamento delle 
promozioni. A questo si collega l'ordinamento della 
giustizia mandamentale, che ha sempre costituito 
— e lo hanno riconosciuto tutti gli oratori che hanno 
preso parte a questa disouasione — la difficoltà mag- 
giore del problema dell'ordinamento giudiziario. 

I sistemi adottati finora hanno fatalmente prodotto 
il grave inconveniente di allontanare dalla magi. 

| stratura molti giovani degnissimi per studi ©. per 

| coltura ai quali non sorrideva la condizione di essere 
relegati in piccoli centri © di permanervi per tempo 
non breve. 

Per avere il personale occorrente a tutte le preture, 
fu necessità, di aprire, accanto all’uditorato, una 
entrata sussidiaria ed eccezionale, a vantaggio di 
avvocati, procuratori e notai, che avessero occupato, 

| almeno per due anni, l'ufficio di vice-pretore e soste- 
nuto un esame pratico, o dato prova di idoneità 
| come professionisti. 

Non occorre dimostrare gl'inconvenienti di questo 

| sistema, che in bréve tempo ebbe estensione note- 
vole, con grave danno per l’amministrazione della 
giustizia, e si impose il bisogno di riparare a questi 
inconvenienti. A ciò mirò la legge del 1890, colla quale 
fu unificata la carriera con obbligatorio io 
! dei giovani magistrati per le preture. Nell'intento 
di facilitare il funzionamento della giustizia nelle 
sedi di pretura l'onorevole Zanardelli propose due 
temperamenti: la riduzione del numero delle preture, 
sopprimendone 600, e la istituzione degli esami per 
| merito distinto: così da un lato la diminuzione delle 
sedi mandamentali, dall’altra le agevolezze ai più 

meritevoli per le promozioni, avrebbero, secondo il 

pensiero del proponente, assicurato il funzionamento 
| della giustizia nei mandamenti. 
| La Camera sa che questi due temperame: 
| gitati con alto intendimento dalla mente di ‘ppe 

Zanardelli, fallirono enirambi. La diminuzione dello 
| preture mancò essendo stata ridotta in minime pro- 
| porzioni, e i concorsi per merito distinto si ridussero 
{ ad un meschino spiraglio attraverso il quale pochissimi 
| riuscirono a passare. Il metodo proposto fallì pertanto 

allo scopo e la giustizia mandamentale continuò a 
dibattersi nelle antiche difficoltà. 

Seguì la legge Orlando del 1907 ispirata come la 
precedente ad un'alta idealità; ma non riparò ai danni, 
e non produsse effetti utili; non li ebbe almeno nella 
misura li auspicà comei bisogni del servizio giudiziario 
e l'interesse legittimo dei magistrati richiedevano. 
I concorsi pei per la designazione delle residenze 
valsero a diminuire gli effetti del provvedimento legi- 
Slativo che era stato proposto, rendendo automatica 
la preferenza si magistrati più anziani e di categoria 
più elevata, che non sono sempre i migliori nelle sedi 
più ambite e più convenienti. 

Occorreva quindi studiare e proporre una soluzione 
diversa. 

Il mio predecessore, l'on. Fani, credette di trovarla 
nell’istituzione di un corpo speciale di magistrati per 
la giustizia mandamentale, separata dalla magistra- 
tura vera e propria, e reclutato tra avvocati © notai 
del Inogo. Ciò equivaleva in sostanza, a trasfor 
mare in sistema normale ed organico il provvedi- 
mento di eccezione del 1875, che aveva già prodotto 
così deplorevoli conseguenze. Quando ebbi l'onore 
umere la direzione del Ministero di grazia e 
ia, trovai innanzi al Senato il disegno di legge 
dell'on. Fani. che, pur contenendo nelle altre parti 
proposte utili ed opportune, non poteva assoluta- 
mente essere accettato nell'istituzione di questa 
magistratura, che avrebbe diminuito così notevol- 
mente la garanzia di una giustizia illuminata nelle. 
preture che sono in più diretto contatto colle popo- 
lazioni. 

Ritirai quindi il progetto e mi trovai nella neces- 
sità di sostituirlo, senza indugio con altro disegno di 
legge. È 

A me parve di dovere innanzi tutto affrontare e de- 
finire questa vessata quistiéne dell'amministrazione 
della giustizia pretoriale, che ha così speciale importan- 
za e richiede magistrati idonei, capaci, sicuri del loro 
presente e del loro avvenire, con retribuzioni eque e 
corrispondenti alla importante funzione che è loro affi. 
data. E° poichè il sistema della destinazione nei manda- 
menti dei giudici in missione, secondo la legge del 1907, 
non aveva prodotto i risultati che se ne attendevano; 
cecorreva affrontare la soluzione della creazione di un 
corpo di magistrati, specialmente destinati alle pretu- 
re creando condizioni dirette a facilitame la costitu- 
zione con una carriera conveniente e colle guarentigie 
necessarie. 

Venne da ciò la necessità di ritornare a concetti che, 
se trovano riscontro negli antichi ordinamenti, debbo. 
no però essere trasformati ed adattati alle nuove 
genze e ai nuovi bisogni. Adottai pertanto il criterio 
della distinzione della carriera del pretore daquella del- 
la magistratura dei tribunali, che mi parve sotto ogni 
rapporto raccomandabile, respingendo però il sistema 
di una separazione assoluta con due distinti concorsi. 

Quindi per tutti gli aspiranti alla magistratura un 
unico concorso, e successiva distinzione delle carriere 
con un metodo speciale per l'ammissione dell'una e 


| nell'altra pareggiando i aradi e gli stipendi. Il progetto 


Gili stessi stipendi sono assegnati nel disegno di legge 
e nella tabella che vi è annessa, ai giudici che, da lire 
3.000, proseguono poi a 4, 5 e 6 mila lire; ma, data la 
maggior difficoltà della carriera, o le condizioni specia- 

li della giustizia dei tribunali , è per i giudici e sostitu. 
ti prescritto, invece dell'esame paratico, un nuovo 
esame teorico-pratico diretto ad assicurare le attitu- 
dini e la preparazione necessaria per questi magistrati 
che debbono essere avviati alle più difficili funzioni 
giudiziarie. 

Così la carriera dol pretore, che altra volta ebbe una 
retribuzione fissa, e fu poi in progresso di tempo com- 
preso nella carriera comune, con lo stipendio di lire 
1.500 che io potei elevare a lire 1.800 quando l’altra 
volta mi trovai a capo del Ministero di grazia e giusti- 
zia incomincia ora con uno stipendio identico a quello 
dei giudici. 

su 

Nelle promozioni di classe dei pretori avevo nel 
miò progetto proposto di riservare all'anzianità sol. 
tanto il passaggio dalla quarta alla terza, prescriven- 
do che dalla terza alla seconda e dalla seconda alla pri- 
ma la promozione avvenisse col criterio del merito; ma 
‘questo concetto fu solo in parte accolto dal Senato, il 
quale preferì di limitare l'applicazione diquesto criterio 
soltanto nelle promozioni dalla seconda alla prima ca- 
tegoria; ed è così oggi risoluta la quistione nel disegno 
di legge. 

CLASSIFICAZIONE DELLE PRETURE 
E ABOLIZIONE DEI CONCORSI 

Un'altro problema s'imponeva, quello di determinare 
il metodo da seguirsi nella assegnazione delle sedi. 
Una delle ragioni per le quali in Italia la giustizia man. 
damertale fon ha avuto un funzionamento normale 
e regolare, è la difficoltà di assegnare i regolari a tutte 
lo sedi, alla quale la legge del 1907 credette di riparare 
col sistema dei concorsi. Ma anche in questo caso, que. 
sto sistema dei concorsi non diede buoni risultati. 

Anzitutto, per una categoria di residenze essi sono ri- 
masti abitualmente deserti; e ciò ha ritardato sempre, e 
reso difficile di provvedere in esse ai bisogni del servizio. 

Le nomine d'ufficio, per le difficoltà sorte, per la re- 
sistenza dei giovani magistrati, malgrado allettamenti 
© pressioni, non sono valse a rimediare al grave incon- 
veniente e hanno talvolta reso impossibile al Ministro 
gli provvedere, malgrado i legittimi lamenti delle po- 
polazioni e dei loro rappresentanti politici. 

Occorreva dunque cercare di raggiungere lo scopo 
per via diversa; e il disegno di legge ne offre, a mio av- 
Viso, la possibilità colla ripartizione delle preture in 
quattro classi in corrispondenza delle quattro catego- 
rie dei pretori. 

La distinzione dei comuni in classi fu argomento 
altre volte combattuto come pericoloso, perchè fu fon- 
dato sulla diversità delle attribuzioni corrispondente 
alle diverse classi. Nel disegno di legge la proposta ri- 

guardante le preture, e laloro divisione in classi non 
importa variazione alcuna sulla competenza. Tutte le 
preture sono eguali, in modo assoluto. La divisione in 
classi faciliterà l'assegnazione dei pretori alle sedi; 
e sarà obbligatoria la destinazione dei pretori di cia- 
scuna categoria ad una delle preture della classe 
corrispondente. La distribuzione poi în classi e cate- 
gorie, dà una certa larghezza all'azione del Ministe- 
ro nell'assegnazione delle residenze. 

Innanzi al Senato fu sostenuto da alcuni che il Mi- 
nistro dovesse avere facoltà di provvedere indistin- 
tamente, sotto la sua responsabilità, all'assegnazione 
delle residenze. lo giudicai però eccessiva questa fa- 
coltà, e fu perciò ammessa la libertà di assegnazione 
dei pretori nel limite soltanto della categoria e della 
classe, con riserva beninteso di potere derogare a 
questa regola, quando l'interesse del servizio lo richie- 
desse, previo il parere del Consiglio superiore. Fu 
inoltre determinato che il passaggio dei pretori ad 
una categoria superiore non escludeva la possibilità 
di mantenerli nella sede occupata, a loro domandao 
col loro consenso. Così il sistema della separazione del- 
la carriera delle preturee i provvedimenti per le resi 
denze, trovano una forma organica destinata a rispon- 
dere ai varii bisogni. 


IL PRETORATO E LA MAGISTRATURA 
SUPERIORE. 

La carriera dei pretori poi, per quanto distinta, non 
è destinata a rimanere assolutamente chiusa, Il dise- 
gno di legge consente che ai pretori di prima categoria 
sia riservato un certo numero di posti per la promozio- 
ne Corte d'appello. Alcuni oratori hanno trovato as- 
sai ristretto il terzo riservo ai pretori nelle promozioni 
alla consiglieri di appello; altti lo hanno trovato ec- 
cessivo. Io credo che il disegno di legge segue una via 
giusta ed equa, ed evita che la quota riservata ai pre- 
tori per le promozioni sia 0 eccessiva o illusoria, 

Qualcuno ha criticato questa facoltà conceduta ai 
pretori, esservando che andranno in Corte di appello 


F'immaginò che l'antico Presidente della £ 
tradizioni popolari italiane avesse mutato titolo alla sua 
istituzione e girava regolarmente a me gli stampati di- 
rettialla nuova Società, quando ebbi unalettera corte. 
se dell'illustre etnografo, che mi chiedeva un colloquio 
per invitarmi al Congresso di Etnografia da lui ideato 
in occasione della meravigliosa Mostra Etnografica, 
ch'egli, coadiuvatoda valomsi cooperatori, ordinava a 
piazza d'Armi;allora, con lieta meraviglia, appresi do- 
Vera il primo rifugio del nuovo esule fiorentino ce gli fori 
naturalmente, festa, e gli promisi che avrei partecipa- 
to anch'io con un lavoretto al suo Congresso, quando 
avesse luogo. E il Congresso si tenne presieduto da Loria 
alla presenza di persone cospicue, quali Luigi Pigorini, 
Caterina Pigorini Beri, Irancesco Novati, Giuseppe 
Bellucci, Giuseppe Sergi, Alfredo , Giacomo 
‘Tauro, e altri valenti una cin- 
quantina di persone tuttestudiose, tutte volonterose, 
© quasi tutte competenti inalcun ramo della scienza 
etnografica. Ma a chi andava cercando come fosse com 
posto il Comitato, dopo varie indagini, non si scopri- 
va altra figura, se non quella del mago che sorrideva 
bonariamente tra i fili Rage brizzolata; e la cosa 
recava stupore, tanto più,ger la signorile prodigalità 
con la quale ai membri-@el Congresso improvvisato si 
distribuivano, elegantemente stampati, estratti, opu- 
scoli, volumi, che dovevano avere importato una spe- 
sa, a giudizio‘ di chi se ne intende, certamente, non 
piccola. 

Ora, già pubblicati in elegante volume, gli Atti del 
primo Cor Etnografico italiano tenutosi a Roma 
nel 1911, cccoci in presenza di un altro documento di 
Vita sociale, promosso dal Loria, ossia un primo fas- 
cicolo di un così detto Bollettino Sociale, nel quale il 
Presidente della Società di Etnografia dà impulso 
al lavoro del suo sodalizio, che esiste solamente in 
quanto esso lo fa vivere, mettendone insieme, ordinan- 
done giudiziosamente e rischisrandone il prezioso 
contenuto ideale, sotto il titolo geniale dei domestici 
Lares della gente latina, simboleggiato e propiziato, 
iu una bellissima fototipia,dalla mirabile statuetta in 
bronzo di un Dio Lare che, rinvenuta in Lombardia, 
si conserva ora presso la Biblioteca Ambrosiana di Mi: 
lano; del che, nella mia qualità di mitologo folkioris- 
tadebbo singolarmente compiacermi come di una fe- 


———_ _ _———— ———__È 
licissima trovata del prof. Francesco Novati, il quale; 
con pari genialità. la spiega; e mi piace riferir qui in- 
tiera la sla dotta e poetica spiegazione: 

Come mai, domanderà forse qualcuno, i figli mis- 
teriosi della muta Larunda, sono oggidì chiamati a 
dare il nome al Bollettino dalle nascente Società di Ft- 
nografia italiana? 

A che, in un periodico, il quale si prefiggo d'essere 
l'organo di ricerche scientifiche, condotte con rigore 
di metodo, con novità d'indirizzo, nel campo quasi 
sconfinato della vita popolare nazionale, dovunque e 
comunque siasi manifestata, questo strascico mitolo- 
gico? Non s'allarmino i lettori benevoli. La scelta di 
un titolo così fatto non è stata suggerita certo dal fa- 
tuo desiderio di pagare il tributo nostro ad una ran- 


giudizi collegiali. Ma l'osservazione non ha alcun valo- 

re. Quando è constatata la idoneità e la capacità per 
l'ufficio superiore @ogni altro riflesso non ha importan- 
za. E del resto l'ufficio dijpretore coperto per lunghi an- 
ni comonore, dando prove soddisfacenti di capacità 
avrà forse minor valore di'qualche anno passato in un 
tribunale? E poi la legge consente che, constatate le 
abitudini, anche un avvocato esercente può essere no- 
minato consigliere d’appello. Avrà esperien- 
za maggiore di chi ha percorso corsia poricenio 
meritando quel giudizio di merito che è necessario 
perchè possa aspirare alla promozione? 

Un'altra obiezione è stata fatta e merita di essere 
rilevata: il dubbio cioè, che i concorsi per la carrie- 
ra delle preture restino deserti, visto che i giovani 
che aspirano alla magistratura , possono, sia pure 
con minore sollecitudine e con maggiore difficoltà 
di prove, dirigersi alla carriera dei tribunali. 

L'affermazione è troppo assoluta, e il dubbio in- 
fondato o per lo meno esagerato. Oltre il beneficio di 
Un più sollecito inizio della carriera, che per molti 
giovani può avere ‘una speciale importanza, bi- 
sogna tenere conto anche della diversità di tendenze 
che determineranno la necessaria selezione; e del re- 
sto l'una carriera e l’altra, pareggiate negli stipendi 
© nella dignità, metteranno coloro che aspirano ad en- 
vare nella magistratura in posizione conforme delle 
loro attitudini e delle loro condizioni economiche mo- 
rali e sociali. La esperienza ‘che in condizioni meno 
/nvorevoli fu fatta del sistema della carriera speciale 
peri pretori, i buoni risultati ottenuti, specie nelle pro- 
vincie meridionali, non dovrebbe ragionevolmente 
fallire ora che al giudice mandamentale si assegnano 
uno stipendio e una carriera convenienti, si accorda 
dopo tre anni l’inamovibilità, e si aggiunge la facoltà 
raggiunta, come i giudici, la prima categoria, di aspi- 
rare al grado di consigliere di appello. 

Nessuno ha negato in quest’aula gl'inconvenienti 
del sistema vigente, ed è stato riconosciuto legittimo 
# malcontento di tanti giovani magistrati, segregati 
per i migliori anni in centri remoti e privi di qualsiasi 
coltura. Colle proposte contenute nel disegno di legge 
è per .lo meno assicurato che la permanenza nelle pre 
ture piccole e disagiate avrà, per necessità organica, un 
termine necessariamente più breve. 

Non è esatto poi che col presente disegno di legge 
si torni puramente e semplicemente al sistema del 1865 
Le norme speciali ora introdotte fanno della carriera 
delle preture, una cosa assolutamente diversa. 

Io ho pertanto viva fiducia che esse risponderanno 
pienamense allo scopo. Del resto, se queste previsio- 
ni dovessero in parte fallire, il Governo e il Parlamen- 
to non mancheranno a suo tempo di provvedere. 


LE PROMOZIONI E LO SDOPPIAMENTO 
DELLE CARRIERE 

Non è esatto che lo sdoppiamento della carriera co- 
stituitsca un precedente che non possa eventualmen- 
te essere riformato e migliorato. Io credo anzi che si 
rendono possibili altri miglioramenti. E l’esperienza 
suggerirà la riforma che potrà essere richiesta a conso- 
lidarlo, ed eventualmente a correggerlo, nell'intento 
di rendere sempre più regolare l’amministrazione del- 
la giustizia specie nei centri minori, dove l’opera del 
magistrato ha uno speciale valore e una funzione so- 
cialmente maggiore. 

Allo sdoppiamento della carriera tra pretori e giu- 
dici è coordinato il metodo per l'ingresso nell’ordi- 
ne giudiziario e il sistema delle promozioni. Queste 
ultime non saranno più regolate col metodo prescrit- 
to dalla leggo del 1907. 

Si procederà, invece, con lo scrutinio dei giudici e 
procuratori del Re dopo otto anni di grado. Trovo ra. 
gionevole l'osservazione che questo scrutinio dopo gli 
otto anni deve avvenire senza ritardi, e a ciò avrò cu- 
ra di provvedere segnando le opportune disposizioni 

La promovibilità sarà definita in triplice forma: i 
magistrati saranno classificati in premovibili, promo- 
vibili a scelta e promovibili per merito eccezionale. 
Debbo avvertire che nel progetto originario presen- 
tato al Senato, io proponevo forme diverse per la de- 
terminazione della promovibilità e ammettevo il con- 
cetto degli scrutini anticipati: ma il Senato preferì il 
sistema delie promozioni per anzianità e per merito, 
con la distinzione dei magistrati nelle due categorie 
di promovibili e promovibili a scelta. 

Fu inseguito alle mie vive premure che s'adottò la 
terza categoria: quella dei magistati il cui merito fos- 
se riconosciuto superiore al comune, e che si determi- 
nò colla formula del merito eccezionale. 

A me parve non si potesse chiudere la. porta per un 
acceso più facile ai giadi superiori a magistrati che a- 
vessero dato prova di «Ita competenza e dottrina; tan- 
to più che il sistema di questa speciale ed eccezionale 
promovibilità ha potuto în passato, sebbene in picco 
le proporzioni, aprire la via a magistrati di altissimo 
valore, che sono ora lustro e decoro dell'ordine giu- 
diziaric 

Chiudere la porta ad altri uomini di grande coltura, 
© cancellare questa utile forma di emulazione e di 
selezione sarebbe stato gravissimo danno per la 
magistratura. Si vorrebbe alle parole «merito ecce- 
zionale»Jsostituire quelle di «merito distinto;»ma debbo 
avvertire che pensatamente il Senato mantenne la 
formula che è nel progetto, la quale se non significa 
un merito tale che nessuno possa raggiungere, richiede 
però un valore certamente superiore al merito ordi. 


== >; El 0©{ |n— er‘ 


ta, rievocare tutto quanto è scomparso, ricostruire 
quanto è caduto, dall'inizio della lunga via, propizia. 
moci i genii belli di giovanile bellezza, buoni, gai, sor- 
ridenti che assistettero i padri. E la vecchia preghiera 
esca a noi puro dal labbro, augurio di prospero cam- 
mino: «E nos Lares jurate». 

Non si poteva dire con miglior garbo cosa vera e 
bella; nè deve dolere al Loria ed al Novati d’aver pre 
posto un titolo mitologico alle loro nuove e ben diret- 
te esplorazioni folkloriche; già lo Schwarz, il collabo- 
ratore di Alberto Kulm aveva chiamato îl folklore 
«bassa mitologia». Ma quanta vita în questo popolo 
minuto di piccoli geni famigliari ed umili! com'essi pe- 
netrano nel costume! come trionfano nel luogo e nel 
tenpo, sopravvivendo alla rovina degli imperi! 


cida sonnacchiosa erudizione. Ma perchè tacerlo? 

Mentre eravamo appunto intenti a ricercare quale, 
fra i molti titoli che ci soccorrevano al pensiero, si of- 
frisse più acconcio a designare, in forma sinteticamen- 
te efficace,la natura e gli intenti del periodico nostro, 
questo, balenatoei improvviso alla mente , ci soggio- 
gò sull’istante. I Lari! Ma questo nome non racchiude 
egli forso tuzto il vasto mondo misterioso, che noi ci 
proponiamo di penetrare? il mondo delle origini, del- 
le vicende remote, delle consuetudini tradizionali del- 
l'Italica stirpe? Nella vita semplice, rude, primitiva 
di quegli uomini, che popolarono i nostri monti e le 
nostre vallate i Lari furono simbolo fecondo di ogni 
possente attività, rappresentarono tutte quante le 
conquiste, tutte quante le aspirazioni. Dovunque era 
l’uomo, essi erano pure, compagni fedeli, indivisibili, 
fautori preziosi. Contro le nemiche forze della natura 
gli avi riducevano a coltura sterpeti © paludi; e tosto 
vi sorgeva il sacello ai Lari «rurali.» 

Aprivano vie e sentieri, e n’eran protettori i Leri 
scompitali» e «viali». La cimbe che solcavano, trepide 
di lor nova audacia, le distese marine, ebbero seco, i 
Lari «permarini; i evicani». gli «urbani»  protessero 
villaggi e città. Ma , più affettuosi servatori furono 
dessi della vita. domestica; «famigliari» ebbero il pio- 
ciolo santuario accanto al focolare; videro formarsi le 
famiglie, crescere i figli, spegnersi gli avi; e nella vi- 
cenda dei dolori e delle gioie intesserono, senza posa, 
la gran catena dell’esistenza nazionale. Oggi che vo» 
gliamo rintracciare gli anelli di queste catena spezza- 


Intanto è molto lodevole nel Loria, che fonda il nuo- 
vo ardito periodico, il proposito di lasciare ad ogni 
discussione, pur che seria, libero campo; di accogliere, 
da ogni parte, senza riguardo ad alcuna scuola, ad al- 
cuna teoria, edanche_alle proprie, libero campo. p 

Le idee proprie, del resto., egli espone e spiega in 
quelle sedici pagine ch'egli ha modestamente intitola- 
te Due parole di programma con le quali si apre il pri- 
mo fascicolo dei Lares, e che ci offrono una storia del- 
le origini della nuova impresa iniziata, con molta lar- 
ghezza di vedute. Come il Loria sia venuto nel propo- 
sito di occuparsi da sette ‘anni‘in qua, in modo quasi 
esclusivo, di etnografia italiana ci dice egli stesso:«Nel 
1905, prima di recarmi in Africa.per i miei studi, do- 
vetti recarmi a Circello del: Sannio. E là mi venne la 
idea di abbandonare gli studi di etnografia esotica che 
mi avevano fino allora obbligato a viaggi lontani e pe- 
ricolosi; e di occuparmi invece del nostro popolo. 

Sapevo che l’Italia, pur essendo popolata de gente 
di una sola razza (nella quale affermazione così recisa 
oso dissentire profondamente dal nostro iltustre etnogra- 
fo), presentava, soprattutto per la sua storia, una gran- 
de varietà di usi e. costumi; ma l'esame superficiale 
che, in quei pochi giorni, potei fare delle popolazioni 
saonite, mi dimostrò che, se avessi impiegati i miei 
più belli anni di vita e di studio alla nostra etnogra- 
fia, avrei potuto raccogliere molti oggetti e studiare 
molte usanze ormai totalmente scomparsir. Ora il Lo- 
ria ricompense, ad usura, il tempo che egli erede aver 
‘perduto, avendo trovato subito un prezioso aiuto nel 


alcuni magistrati che non,hanno mai partecipato a 7 


Le promozioni fra î 
col seguente criterio: 


magistrati saranno 


promo» 
la possibilità d'avero un 
terzo dei posti vacanti. Ma, per i consiglieri di Cas- 

7 gerarchia 


nessuno contesta. 

Ciò mi è stato confermato con parola efficace, non 
da magistrati ai quali l'esperimento def concorso è 
riuscito sfavorevole, ciò che avrebbe poco o nessun 
valore, ma da capi autorevoli della ‘ magistratura, 
chè aveva ripercussione nei loro collegi per effetto 
del sistema vigente. 

Jo intendo il concorso quando il giudizio di relati- 
vità sul quale è fondato può dare la sicurezza, di una 
valutazione comparativa che offra la maggiore gi 
ranzia del merito prevalente. Ciò, per esempio, av- 
viene nei concorsi universitari, nei quali si tratta 
di provvedere ad un posto con un numero limitato 
di aspiranti; ma il giudizio di relatività, quando i posti 
sono venti o trenta e i concorrenti sono cento o due- 
cento è difficilmente una soluzione che soddisfie 
acqueti. Malgrado ogni buon volere e ogni diligenza 
il giudizio comparativo e relativo in questi casi non 
offre tutte le garanzie necessarie. Ciò spiega e giusti- 
fica i lamenti sul sistema della promovibilità per con- 
corso e il voto unanime che ne invoca la soppressione. 

Ripeto, il sistema non è riuscito, malgrado la bontà 
intrinseca del criterio che ispirò la proposta per le 
difficoltà pratiche che rendevano possibili applica 
zioni non corrette del sistema di selezione che ne de- 
rivava. 

Il nuovo sistema, invece, assicura il valore reale, 
effettivo, assoluto del magistrato per gli alti uffici; 
garantisco al Supremo collegio magistrati di non 
dubbia capacità, evita i pericoli e gl’inconvenienti 
che si sono deplorati. 

LA LEGGE DEL 1907 


Il mio illustre amico l'on. Orlando, ieri, accen- 
nando alla sua riforma del 1907, venne quasi a cele- 
bramno il funerale. 

La sua riforma contiene invece molte altre cose 
che resteranno. Se il funerale suona pel sistema del 
concorso, cio’ è conseguenza del fatto che talvolta 
anche i concetti che appaiono meglio ispirati si appa- 
lesano praticamente o inattuabili o dannosi quando 
sono sottoposti alla esperienza dei fatti e della vita. 

Io ho viva fede che il nuovo ordinamento, comple- 
tamente applicato, varrà a tenere alta la funzione 
della giustizia. Allo accenno che fu fatto dall’onorevole 
Orlando facendosi eco di opinioni espresse altrove, 
sul danno che può derivarne alla magistratura e alla 
giustizia, risponderà vittoriosamente l'esperimento 
che se ne farà. No: la magistratura italiana nulla ba 
a temere da questa legge. Anzi le condizioni attuali 
ne saranno migliorate. Il paese deve trarre conforto 
e sicurezza delle condizioni attuali della magistratura, 
Se nell'ordine giudiziario, come in tutti gli ordini della 
società, vi sono dei meno degni o dei meno capaci, la 
magistratura italiana nel suo complesso è in continua 
elevazione morale ed intellettuale, ed io, che sono in 
contatto quotidiano con essa, ho potuto constatarlo. 
Viene poi tra i giovani, una coorte di ingegni eletti e 
di spiriti indipendenti, che certamente continue. 
ranno domani le gloriose tradizioni dei nostri maggiori. 
(Benissimo)! 

A questa condizione di cose ha contribuito l’opera 
di tutti, vi ha contribuito l'onorevole Orlando, come 
coloro che lo hanno preceduto. Egli vorrà, spero, 
riconoscere la parte di merito che può spettare anchi 
all'opera mia. (Benissimo!). ile 

Presidente. La seduta è sospesa per cinque minuti 


Il disegno di legge sull'ordinamento giudiziario 
fu presentato nel maggio del 1911 dal Ministro Finoc- 
chiaro Aprile al Senato del Regno (siampato 583), fu 
discusso dal 7 al 25 marzo 1912 ed approvato il 26 
marzo. 

Presentato alla Camera il 28 marzo 1912: (stampato 
1110) fu discusso nelle tornate dai 29 al 30 novembre 
1912 e dal 4 al 14 dicembre 1912. Votato a scrutinio 
segreto il 14 dicembre 1912 raccolse 182 voti favorevoli 
e soltanto 51 voti contrari. : 

— — T_ 

——_—_______-—& 
professore Aldobrandino Mochi, il quale aveva conce. 
pito in Firenze un-disegno analogo, da concretarsi in 
un Museo di Etnografia Italiana, da principio, sotto 
il patronato del conte C. A. Bastogi che somministrò 
una parte dei primi fondi quando lo sfruttamento al- 
trui non ne aveva ancora mandato a male la colossale 
fortuna, poi con fondi propri e con l’aiuto di una vera 
pleiade di volonterosi collaboratori sparsi per tutta 
Italia, infine, e speriamo che questo si allarghi,con l’aiu 
to del Ministero della Pubblica Istruzione. 

Ora il Loria esprime il voto che i folkloristi si con- 
vertano in etnografi, per dare maggiore saldezza ed 
anche una maggiore unità organica ed un carattere più 
nazionale al loro lavoro fin qui alquanto minuscolo e 
frammentario, e che possibilmente anche l'indagine 
folklo istica passi dalle mani dei dilettanti a quelle de- 
gli scienziati, 0 che per lo meno il luro materiale qual. 
siasi prima d'essere accolto nel Museo © classificato, 
venga bene vaglisto, deside io nel quale, anche senza 
ing atitudine verso i primi beneme:iti accoglitori di 
materiale folklorico, tuttii veri studiosi possono fa- 

i tire. 

pets ramma del Loria, un resoconto del Me- 
chi del Primo Congresso s’Etnografia Italiana, una de- 
scrizione che fa il professor Francesco Baldasseroni del 
Museo di Etnografia Italiana ana leggenda x di Val For. 
mazza, comunicata dal professor Aristide Baragiola, 
ur interessante articolo di Raffaele Pettazzoni sopra le 
sopravvivenze del rombo simbolico strumento musicale 
religioso antichissimo emoltediffusc anche tra i popoli 
selvaggi, osservazioni di Lamberto Loria sopra l’Etno- 
grafia come strumento di politica interna e coloniale, 
ed una ben nutrita © ben ragionata bibliografia poll 
lorica ed etnografica, con un prezioso spoglio di riviste 
di giornali, che mettogli studiosi in gradi di orientar» 
si pienamente negli studii su lo nostre tradizioni. 

Non posso perciò fare altro dopo questo vigoroso 
impulso dato dal Loria e da’ suoi valorosi cooperatori 
ad un ordine di studi così istruttivi e così attraenti se 

augurare che s’aceresca e prosperi un movimento 
d'indagini i che promette riuscir fecondo di molti van 
taggi alla scienza e di molta gloria al nostro paese che 
ha saputo disciplinarle ad alti fini. ’ 


Angelo De Gubernatis 
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grado dal nuove Ministro di Serbia a Vienna, Jova- 
covic. Questi ha la speranza che si riuscirà 
ad appianare tutte le difficoltà ed a ristabilire tra 
l'Austzia-Ungheria e-la Serbia non soltanto un mo- 
dus-vivendi, ma anche rapporti di sincera e duratura 
amicizia. 

+ (B) Gettigne, 15. .Hl Ministro d'Aostria-Unghe- 
ria a Cetttigne, Barone Gieal von Giestingen, è parti- 
to per Vienna, chiamato del Ministro degli affari e- 
steri, conte Berckteld. 

Si stiribrisce qui la partenza del barone von Gie- 
lingen, # quale conosce bene le questioni balcaniche, 
all'opportanizà per il conte Berehtokd di consultarlo 
relativamentè alle istruzioni che saranno date all’Am- 
bascistore austro-ungarico che prenderà parte alla con- 
ferenza-di Londra. 

UN ARTIGOLO DI ALFREDO BASCELLI 

(S) Vienna, 15 — La Zeif pubblica un articolo del- 
lon. Alfredo Bacelli in cui questi si compiace delle 
sempre più cordiali relazioni fra l’Austria-Ungheria 
e l'Italia e spiega quale interesse politico comune ha 
spinto l'una e l’altra potenza a favorire l'indipenden- 
za albanese e ad escìndere l’affacciarsi di unanuova 
potenza militare sull’Adriatico. 

L'on. Alfredo Baccelli concluse dicendo di ritene- 
re che ormai i due ponti di vista Austro-ungarico 
e serbo non seno più così lontani de non potersi con 
ciliaro e spera che la pace sarà mantenuta. 

IL SIG. DANEW A PARIGI 

(S) Parigi, 15 — Il Presidente del Consiglio Poinca- 
ré ha nuovamente ricevutooggi l'Ambasciatore di 
Francis a Londra Paul Cambon. 

Poincaré ha ricovuto pure stamane il Presidente 
della Sobranje Danew. 

Il collognio, improntatoa grande cordialità, è dura- 
to circa un'ora. 

Danew avrà nel pomeriggio una conversazione col- 
l'Ambasoiatore di Russia Isvolski e ripartirà ale quat- 
tro per Londra 

Danew si propone di ritomare a Parigi, durante i 
negoziati, che stanno per iniziarsi = Londra. 

(S) Parigi, 15 — Danew ha lasciato Parigi nel po- 
meriggio ed è ripartito per Londra, ove arriverà sta- 
sera stessa. 


Notevoli dichiarazioni del sig. Danetf 

{S) Parigi, 15. — Il Presidente della Sobranje 
buizara Daneff, intervistato da un redattore del 7'emps 
conferma che la Bulgaria non ha impegni che di fronte 
agli alleati balcanici e che essa rimarrà su questo 
terreno. 

Vaneff espone poi come durante gli ultimi dieci 
anni gli alleati balcanici siano stati indotti ad unirsi 
allo scopo di preparare da loro stessi l'attuazione del 
programma dei « Balcani a popoli balcanici ». 

Daneff ha soggiunto: « Pieni di riguardi per tutte 
le Potenze e decisi per quanto dipende da noi ad in- 
trattenere con esse le migliori relazioni, riteniamo 
di essere utili a noi stessi e alla Europa conservandone 
come sola base alla nostra politica questa alleanza 
balcanica che ha ora dimostrato il proprio valore. 

Il Presidente della Sobranje bulgara afferma la 
volontà degli Stati balcanici di rimanere uniti per 
essere indipendenti e dichiara fantatische le notizie 
che rappresentano l'uno o l’altro degli Stati balcanici 
come capaci di venir meno a tale programma. 

Parlando poi della conferenza di Londra, Daneff 
ha esposto che essa non ha lo seopo nè di risolvere le 
questioni tra gli Stati balcanici nè le conseguenze che 
la guerra o la pace possono avere per l'Europa, ma di 
tratta:e con la Turchia le delimitazioni delle fron- 
il problema finanziario e le tre questioni prin- 
li, cioé; Adrianopoli, l'Adriatico e le isole. La 
Bulgaria non cederà per la questione di Adrianopoli; 
pronta, se la Turchia rifiuta di abbandonare que- 
sta città, a ricominciare la guerra. Essa ha nuove 
truppe pronte e i suoi alleati le hanno promesso il 
loro concorso. Quanto all’Adriatico e le isole, gli al 
Jeati sono pronti a discutere con deferenza i punti che 
le varie potenze potrebbero formulare a Londra. Se 
nessuna comunicazione delle potenze vien fatta alla 
conferenza, gli alleati chiederanno alla Turchia di ac- 
cogliere i loro desiderata. Circa la questione finanzia- 
ria, essi reclameranno una indennità di guerra e ac- 
cetteranno il principio di prendere a loro carico una 
parte del Debito pubblico. 

Relativamente alle questioni da risolvere tragli 
allesti e che la conferenza attuale si propone di trac- 
ciare, Daneff non può ammettere che non intervenga 
un accordo. Soggiunge che le questioni bulgaro-ru- 
mene saranno ugualmente discusse con uno spirito 
di vera amicizia. 

Tefmimando, Daneff ha esposto i principi dell’al- 
leanza balcanica facendo rilevare alcune verità sulle 
quali l'opinione pubblica europea è parsa avere qual- 
che esitazione.La prima di tali verità è egli ha detto che 
noi non abbiamo ricevuto da nessuna grande potenza 
e in nessm momento consigli e meno ancora istiga- 
zioni; abbiamo-deciso soltanto tra noi alleati ed abbia- 
mo da soli agito. 

La seconda è che noi abbiamo creduto di mantene- 
re la pace politica dell'Europa fpreparando con le 
nostre proprie forze la liquidazione europea del pro- 


* blema orientale. La terza è che in nessuna capitale è 


stato cercato in nessun modo e in nessun grado di 
prendere una ipoteca sulla nostra politica. La quarta 
è che tutte le grandi potenze riconoscano in massi 
ma che lo scopo che noi abbiamo raggiunto mediante 
la guerra deve essere consacrato mediante la pace.La 
quinte è che tutti i governi balcanici sono incrollabil- 
mente fedeli alla loro alleanza. 

Tali sono, ha concluso Daneff, i principi che noi 
cercheremo di far valere nei negoziati che cominciano 
avendo cura di conciliarli coi sentimenti di amicizia 
che abbiamo saputo ispirare alle Grandi Potenze. 


Notizie militari 
TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 15 — (Uficiale) — Un telegram. 
ms del valì di Gianina al Ministro dell’interno annun 
cia che dopo un combattimento di tre giorni il nemico 
che occupava le posizioni di Kaduras e di Kentrik è 
stato costretto a ritirarsi con grandi perdite. 

Une batteria nemica da montagna è stata distrutta. 

(8) Gestanza, 15 — (Per radiotel. danave rumena) 
N Ministro della guerra turco Nazim ‘pascià ha dato 
ordine alla flotta di uscire dai Dardanelli e attaccare la 
fiotta greca, La flotta turca era ancora a Nogara. 

(8) Gostantimopeti, 15. — La notizia della vittoria 
dci terchi e Gianina ha provocato une viva soddisiazio- 
ne. Le notizie sono trasmesse dal Governo alle autorità 
Lo . 0 

Gran Visir havi subi i 
PA a a pra ibito per tolegrafo il 
Secondo l’ Alemsaar il Consiglio dei Mimistri inseguito 
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» questa disfatta dei greci modificherà, per quanto si 
riferisce alla Grecia, RUI ea: 
tenziari incaricati di negoziare la pace. 

+ (S) Gestaatinopoli, 15. Le voci qui diffuse da 
due giorni circa la sortita dai Dardanelli della flotta 
turca e anche di un combattimento navale che sareb- | 
be avvennto con la flotta graca non hanno fin qui ri- 
cevutò alcuna confrma degna di fede, ma' é certo 
che la flotta, la quale è concentrata nei Dardanelli, 


è pronta a partire. - 


BULGARIA 


(8) Sefia, 15 — Il Consiglio dei Ministri ha desiso 
di annullare tutte le operazioni di vendita e di aoquisti 
di terreni © di immobili fatte durante la guerra nei 
paesi liberati, e ciò allo scopo di prevenire possibili 
abusì col demanio pubblico e colle proprietà private 
nelle antiche provincie turche. 


SERBIA 
(S) Vienna, 15 — La N. Freie Presse riceveda Bel. 
grado: La Serbia non pensa ad opporsi alla volontà 
solidale dell’ Europa e si sottometterà piuttosto all'Eu- 
ropa tanto nella questione albanese, quanto in quella 
del porto sull’Adriatico. 


GRECIA 


(8) Atene, 15. — Il Ministro degli affari esteri ha 
ricevuto un telegramma, il quale annunzia che bande 
turco — albanesi scese dal nord hanno distrutto circa 
trenta villagi greci tra Delvino e Buthristo ed altri 
nella parto meridionale del distretto di Chimara, nel- 
l'Epiro. 

(8) Atene, 15 —Il Min. della Marina comunica 
che dopo uno scambio di cannonate fra navi greche 
© l'incrociatore Mediidié, questo rientrò nei Darda- 


15 — Si hanno i seguenti particolari 
sulla battaglia di avantieri presso Gianina: 

La linea delle forze turche si stendeva da Ayato- 
nia fino ad Aetoralchon, sostenuta da 30 cannoni. L’at- 
tacco cominciò colla baionetta in canna sui pendii 
scoscesi di Aetorakhon. I turchi, trincerati in posi- 
zione naturalmente forti, aprirono il fuoco per alcu- 
ni minuti. 200 greci furono posti fuori combattimen- 
to. Però i greci non persero lo slancio e giunsero fino 
alle posizioni turche, dove impegnarono un combat- 
timento corpo a corpo. 

I turchi si ritirarono, appoggiati dall’artiglieria. La 
ritirata fu precipitosa, disordinata. Sette cannoni 
di grosso calibro caddero in mano dei greci. 

11 fronte del nemico resistette fino alla notte, ma la 
disfatta dell’ala sinistra obbligò infine i- turchi a riti- 
rarsi su tutta la linea. La seconda divisione greca, 
che doveva attaccare l’ala destra, non ebbe così tem- 
po di partecipare al combattimento. 

I turchi nellafretta della fuga tralasciarono di in- 
cendiare i villaggi cristani. 

(S) Atene, 15 Le truppe del tenente Torekidis © ! 
dei capi Kremmydss, Coutoupis e Delyannakis, han- 
no occupato ieri Scala Paramythia in Epiro Il combat- 
timento, accanitissimo, è durato tutta la giornata. 
Il capo Coutoupis ed alcuni soldati sono morti; il te- 
nente Terekidis, il capo Delyannakis ed alcuni 
altri uomini sono rimasti feriti. 

Il nemico nella fuga ha abbandonato numerose ar- 
mi, il telegrafo ottico, un telescopio e vari materia- 
li. Sono stati fatti 60 prigionieri. 

Scala Paramythia è il punto più importante tra i 
distretti di Tsamouria e Gianina. 

(S) e, 15. — Si ha da Salonicco: Gli ufficiali ad- 
detti militari hanno iniziata una inchiesta per stabilire 
una versione esatta dei combattimenti greco-turchi. 

Essi si sono recati ieri sul campo di battaglia di Je- 
nidje-Vadan e concludono i loro rapporti dicendo che 
Je disposizioni prese e le trincee scavate indicano chia- 
ramente che il generale turco Hassan Taksin pas 
non aveva affatto l’intenzione di opporre una seria re- 
sistenza all'esercito greco e di impedire la resa di Salo- 
nicco. 

+ (S) Costantinopoli, 15 .La Porta non ha ancora 
accolto la modificazione dello statuto del Libano de- 
siderata dagli abitanti di quella regione. Essa si op- 
porrebbe alla creazione di un porto commerciale a 
Djuneh. 

— Ieri l’altro vi furono in città 110 casi di colera e 
82 decessi. 
i dichiara ufficialmente che tutte le autorità 
ecclesiastiche superiori compreso il Gran Rabbino 
hanno protestato contro la chiamata anticipata alle 
armi dei giovani di 19 anni. Gli appelli alle armi con- 
tinuano tuttavia senza l'intervento, previsto dalla 
legge, dei rappresentanti delle autorità ecclesiastiche. 


1 COMBATTIMENTI GRECO-TURCHI 
INTORNO A GIANINA. 


Vi sono molte contradizioni e incertezze nei tele- 
grammi sugli ultimi combattimenti intorno a Gianina. 

Un dispaccio del 12 ahnunziava l'occupazione gre- 
ca di Argirocastro e di Delvino che si trovano a 100km. 
2d occidente di Gianina e fra i 15 ci 30 a nord del golfo 
di Santi Quaranta. 

Siccome non è probabile che sia stata distaccata 
fin colà truppa della divisione del gen. Sapundgiakis 
che al principio delle ostilità sconfinò adArta e si avan- 
2ò lentamente suPontepigadia per poi procedere contro 
la capitale dell'Epiro, così è da presumere che le trup- 
pe occupanti Delvino ed Argirocastro appartengano 
a quel distaccamento, che secondo dispacci successivi, 
sbarcò a Santi Quaranta per attraversare da quella 
parte truppe turche del presidio di Gianina e facilitare 
in tal modo l'attacco frontale all’esercito dell'Epiro. 

Il concetto di questa divisione era buono, anche per 
tagliare le comunicazioni di Gianina col porto Adria- 
tico cui la congiunge la principale strada rotabile del 
la regione. 

Forse però la forza impiegata per la diversione stes- 
sa (due battaglioni di fanteria con 4 cannoni) era pic- 
cola e ciò spiega come ildistaccamento greco avendo ri- 
chiamato da Gianina ben 8 battaglioni turchi, 2 bat- 
teria da campagna e 2 cannoni di medio'calibro, si 
sia ritirato su Santi Quaranta, e si sia rimbarcato. 

La ritirata si comprende; il rimbarco no.Giacchè col 
rimbarcarsi ha confessato la propria i 
tenersi anche in posizione fdifensoria ed ha permesso ai 
battaglioni turchi di tornare a rinforzo del presidio di 
Gianina. 

Adunque il movimento che era inspirato ad un con- 
cetto felice, si sarebbe tradotto in uno scacco certa» 
‘mente morale, ma forse anche materiale. 

— 

Le truppe riunite dalla Grecia per l'investimento di 
Gianina comprendono: 

a) la divisione Sapundgiakis di cui ignoriamo la 
forza prescisa, proveniente da sud; 

©) una brigata di fanteria proveniente da Horino, 
cioè da nord; 

©) i volontari di Riociotti Garibaldi che hanno 


raggiunto la divisione Sapundgiakis: 
Il presidio turco che comprendeva all'inizio 
guerra una divisione autonoma, deve essere stato rin- 


© Mazi, ad oriente del lago di Gianina, ed altre posi- 
gioni, che nel: giorno 11 furono attaccatida forze su- 
periori e dovettero ritirarsi venso il torrente Vi. 
potomos e lasciarono che i Turchi occupassero Lin- 
giadis, a nord del lago. 


Lo truppe reglazi greci» evrebbero il 13 ocmipato le 
alture di Aetoreshon ; il 14 però si è ripresa la battaglia. 
#0 tatto il fronte con la conseguenza — secondo i Tur- 
chi della sconfitta grecs e dell'entrata di Zechi pascià 
prg 


in 

Un’affermazione così recisa da parte del Comando 
turco non parrebbe da mettersi in dubbio; tuttavia 
è bene attendere qualche maggiore [particolare 0 
le notizie dirette di fronte greca, per formarsi un con- 

Il riavvicinamento delle notizie finora avute 
ci aiuterà ad intendere fo i fatti. 

Per ora la nostra impressione è che se non si tratta 
diuna vera vittoria quale vantano i Turchi, non èstata 
neppure una vittoria greca, e l'investimento di Gia- 
nine non ha fatto progressi, 

Il concorso del distaccamento proveniente da Santi 
Quaranta, possibilmenterinforzato di 304 battaglioni, 
avrebbe certamente giovato alla riuscita dell’opera- 
zione, che per la Greoia in questa fase della guerra 
e nella imminenza della conferenze diplomatiche, ha 
un grande valore politico e militare. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Ieri mattina S. M. il Re ha rice- 
vuto in udienza privata il sub-Comitato della nuova 
associazione fondata dal comm. avv. Avellone, con la 
cooperazione dei sig.ri comm. Comer e cav.uff. Sta- 
derini, in seguito alla sua efficace campagna per la. ria- 
bilitazione dei pregiudicati giovani militari, che combat. 
tendo in Libia, hanno dato prove di valore, di patriotti- 
smo e di volontà decisa ad abbandonare la mala vita. 

La Commissione era composta: prof. avv. Vitto- 
rio Emanuele Orlando, ex guardasigilli; comm. 
Corner presidente Società italiana Gondrand; cav. 
uff. Aristide Staderini, consigliere comunale; prof. 
Ernesto Orrei, V. p.te Consiglio Provinciale; avv. 
G. B. Avellone. “ 

La commissione fu presentata al Re dall’on. Orlan- 
do. 

Il Re udita la relazione si è rallegrato vivamente 
con'l’Avellone della morale e sociale campagna che 
mira ad assottigliare l'elemento reclutabile dalla ma- 
la vita avviandolo al lavoro costante ed alla riabilita- 
pò 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa Ha ricevuto 
un gruppo di pellegrini austro-ungheresi e un gruppo 
numeroso di giovanetti e giovanette di prima comu 
nione della parrocchia di S. Carlo a Catinari. 

Quindi S.S. passata con tutta la Corte, nella sala 
del Concistoro, ha ricevuto 400 signore e signorine 
della Pia Opera di S. Doretea, la quale esplica la 
sua beneficazione în 25 parrocchie di Roma. 

Il Parroco di S. Lorenzo in Damaso, canonico 
Langeli, ha letto un indirizzo cui il Papa ha risposto 
ringraziando e inculcando alle signore di continuare 
nella loro propaganda per la religione. 

— Ieri mattina si è tenuto in Vaticano la Congre- 
gazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari. 

— Nella sala del Circolo Cattolico Universitario 
in via della Scrofa, affollata da sceltissimo pubblico, 
ieri il marchese Filippo Crispolti, con un discorso, 
denso di dottrina, ha commemorato il defunto car- 
dinale Caj tro. 

Il Re alla festa degli alberi. — Ieri, al Forte 
Antenne, presso l'Acqua Acetosa, si è svolta la Festa 
degli alberi, ad iniziativa della Società Romana Pro. 
Montibus, presieduta dall’on. marchese Ugo Patrizi. 

Alla cerimonia è intervenuto S. M. il Re. 

Nella tribuna reale abbiamo notato i Ministri on. 
Credaro, on. Nitti, on. generale Spingardi, il Sindaco 
Nathan, il direttore generale delle Foreste comm. 
Moreschi, il direttore generale dell'Istruzione’ pri- 
maria comm. Corradini, moltissime autorità civile e - 
militari. 5 

Alla festa hanno partecipato le rappresentanze della 
R. Università e di tuttele scuole ed istituti di Ro- 
ma, con le bandiere. 

Quasi tutti i ricreatori cittadini, che alle 12.45 s'era- 
no mossi in lungo corteo, con musiche e bandiere, 
da piazza del Collegio Romano, sono presenti alla 
cerimonia schierati in bell’ordine: 

Al Forte Antenne dal comm. Ettore Jeffren, ispet- 
tore superiore nel Corpo. Reale delle foreste e consi- 
gliere della Pro-Montibus, tutto è stato egregiamente 
predisposto per la piantagione dei cedri del Deadora 
del vivaio della Pro-Montibus, e delle palme venute 
dalla Libia. 

L'on. Patrizi ha pronunziato un elevato discorso, 
illustrando le origini, gli scopi e l'utilità di queste 
cerimonie. 

L'on. Patrizi ha concluso così: © A questa modesta 
riunione campestro, 0 signori, il Re è presente, Grazie 
Maestà, Vi porgo, per l'onore altissimo; grazie per 
gli agricoltori, la cui attesa fidente e laboriosa non sarà 
vana, perchè Voi che impersonate la Patria, sentite 
nell’anima che spazia alta e comprende, come nel 
ritorno alla terra sia la grande conquista e l'avvenire. » 

Una calorosa unanime ovazione ha salutato le 
nobili parole del marchese on. Patrizi. 

L'oratore è stato complimentato dal Re e dalle 
autorità presenti. 

Il Sindaco Nathan ha detto brevi ed opportune 
parole, che sono state molto applaudite. 

Le scuole ed i ricreatori hanno sfilato dinnanzi 
alla tribuna reale: alle singole bandiere sonostate 
assegnate le medaglie commemorative fatte coniare 
espressamente dal Ministro della P. I. on. Credaro, 
su disegno di Duilio Cambellotti. 

A cura del Comune è stata offerta una refezione 
alle scuole elementari ed ai ricreatori. 

Prestava servizio la musica dell’81 regg. fanteria, 
gentilmente concessa dal Comando militare. 

Nonostante il tempo minaccioso, la festa è riuscita 
magnificamente per il grande concorso di popolo. 

I funerali della contessa Della Rocca. — Ieri 
mattina hanno avuto luogo i funerali della Contessa 
Della Rocca, Collaressa dell’ Annunziata, con l'inter- 
vento di numerosissime personalità del mondo politico 
e dell’aristocrazia. 

Il Re si era fatto rappresentare dal duca Lante 
della Rovere, e della Corte della Regina Elena erano 
presenti le dame marchesa Brambilla, duchessa Gra- 
zioli, contessa Rignon e principessa di Poggio Suasa. 
Perla Corte della Regina Madre, la quale aveva in- 
viata una bellissima corona di garofani bianchi con 
nastro e dedica, vi era la dama baronessa Barracco. 

Vi erano poi le Collaresse dell’Annunziata; contessa 
Mezzacapo, donna Amalia Depretis, marchesa Vi- 
sconti Venosta e marchesa Di Rudinì. 

Inoltre si notavano: il Ministro della guerra, gene- 
rale Spingardi, una larghissima rappresentanza del 
Senato fra cui i senatori Di Prampero, Bisca- 
retti, Morra difLavraino, Frascara, De Sonnaz, Mau- 
rigi, il prefetto sen. Annaratone, il gen. Ponzio Vaglia, 
l'on. Sidney Sonnino, il Ministro di Baviera barone 
Tann, il conte Gallina. 

La famiglia dell’Estinta' era rappresentata dalla 
baronessa Elena Sonnino, dalle contesse di Robilant, 
Hilda di Malgrà e Morozzo Musatti, dal conte Fran- 
cesetti e dal barone Guzzolini. 

Il feretzo, su cui erano una magnifica croce di fiori 
bianchi del barone Giorgio e della baronessa Elena 
Sonnino, ed una di penade della contessa di Malgrà, 
posto;su un carro di prima classe tirato da sei cavalli 
è stato accompagna; 
S. Agnese, dove la salma è stata benedetta, 

Seguivano il corteo lesuore domenicane con i bam- 
bini più grandi degli Asili della baronessa Elena Son- 
nino, a cui l’Estinta molto si interessava; e lo chiudeva 
‘una lunga sfilata di carrozze recanti corone. 

8. P. Q. R. — E° stato distribuito l'ordine ‘de 
giorno lm la seduta del Consiglio di domani sera, alle 
cre 21 


prime proposte sono le seguenti: 


to dal corteo fino alla basilica | 


Le ‘dimissioni ‘del | 
|, Fiade0os dimimicni della Giunta: elezione del Sindaeo. 


Soguono altzo 105 proposte; di sellta pubblica di 


cui 14 per notifica di deliberazioni 
dalla Giunta e 55 proposte di seduta è 

Accagemia di S. Luca,— L'Accademia si adunò 
ieri mattina in seduta ordinaria e straordinaria. 
Nell’Assemblea ordinaria dopo la comunicazione 
data dal presidente che il premio Muller nell’anno 
1913 verrà assegnato agli artisti tedeschi (come dalle 
norme testamentarie) si procedette alla elezione del 
nuovo vice-presidente dell'Accademia scultore, prof. 
Adolfo Apolloni. Nella seduta straordinaria ebbero luo- 
go due interessanti comunicazioni; l'una di sir Rennell 
Rodd Ambasciatore d'Inghilterra su «L'arte nella poe- 
sia» e l’altra del prof. Ojetti su «Ottaviano Mascheri- 
no pittore e-architetto bolognese». Le due dotte con. 


prese ad urgenze 


Una vera folla di signore, di studiosi, di uo- 
politici gremiva l’ampi i 
convenuta ad ascoltare la narrazione del viaggio com- 
piuto dal capitano Mikkelsen nella Groenlandia Orien- 
tale alla ricerca dei resti e dei documenti della spedi- 
zione Mylius Erichsen, Hoeg Hagen e Brénlund, mise- 
ramente perduta nel 1908. 

Le avventure del Mikkelsen e dei suoi compa- 
gni nei 28 mesi passati sul ghiaccio, e nei 270 gior. 
ni vissuti in completa solitudine, lungo un percorso di 
2500 chilometri, furono veramente terrribi 

Lasciata la loro nave, 1 Alabama, fra i ghiacci, e se- 
paratasi da una parte dell'equipaggio, l'esploratore 
insieme con il tenente Iversen dopo stenti inenarrabili, 
riuscì a rintracciare il diario della spedizione Ericksen 
nel quale, oltre i dati scientifici, è segnata la lotta so- 
stenuta da quei martiri a difesa della vita. 

La notizia importante desunta da quel diario è la 
seguente: il canale di Peary, che separerebbe al nord, 
secondo l’affermazione del viaggiatore americano, la 
Groenlandia da un’altra isola, non esiste. 

Seguendo la loro via sulle traccie di Ericksen il Mik- 
kelsen e l’Iversen, sorpresi dall'estate polare, soffriro- 
no tutti i tormenti, compresi lo scorbuto e la fame,la 
quale fece loro parere buona la carne dei loro due ul- 
timi cani, di cui mangiarono anche il fegato, quantun- 
que lo sospettassero velenoso. 

Trascinarono la zattera, l’abbandonarono, e, ridot- 
ti ai pericoli estremi, depositarono anche il diario e i 
loro documenti, che poi, con costanza e coraggio vera- 
mente singolari tornarono a cercare, quando dai nu- 
trimenti e dal riposo riebbero nuove forze. 

11 25 novembre 1911 erano di ritorno all'isola Shan- 
non, dove passarono il loro terzo inverno, glaciale, 
finchè il 19 luglio 1912 furono riportati în patria da 
una nave mandata a cercarli. I loro compagni erano 
già tornati. 

Ejnar Mikkelsen è giovanissimo, forte, simpatico; 
parla in inglese con parola facile e chiara. 

L'uditorio, cui fu presentato con acconcie parole 
dal presidente della Società geografica, on. marchese 
Cappelli, lo applaudì lungamente e ripetutamente, 
dopo avere ascoltato con commozione la lettura fatta 
in italiano dal comandante Roncagli, del racconto 
del viaggio che supera ogni imaginazione romanzesca. 

Numerose e ben riuscite proiezioni illustrarono e do- 
cumentarono la lettura. 

Vita mondana. — Giovedì 19 corr. alle 16 avrà 
luogo all’Hòtel del Quirinale, posto a disposizione 
dalla cortesia del gentilissimo cav. Wirth, un The 
danzante organizzato da un Comitato di graziosissime 
e gentili signorine che sta alacremente lavorando 
a che la festa abbia il migliore dei successi. 

Noi ricordiamo i The che sono stati dati negli scor- 
si anni all’Hétel del Quirinale e dal successo di quelli 
non possiamo che prevedere una festa indimenticabi- 
le per eleganza e buon gusto. 

Le signorine che con tanto zelo stanno occupandosi 
della festa hanno già preso accordi con un importan- 
te stabilimento di floricultura perchè l'albergo sia, 


| per l’occasione, trasformato in un vero giardino fio- 


rito. 

Altri numeri completeranno la festa attraentissi- 
ina, ma per ora è un segreto, che il Comitato non vuo- 
le svelare perchè gli intervenuti abbiano all'ultimo 
momento la più dolce delle sorprese. Quindi non 
c'é che andare giovedì all'Hotel del Quirinale 
per passare una giornata deliziosa. 

Ufficiali a banchetto. — AI Ristorante della Ro- 
setta, si sono riuniti gli ufficiali in congedo del corso 
d'istruzione, per offrire un pranzo d'onore al Capi- 
tano cav. Camillo Gaveglio del 2° Granatieri reduce 
dalla Libia e ferito alla battaglia di Bir Tobras. 

Alla tavola sedevano i capitani Gaveglio, Andrea- 
ni, Battelli, Ferretti, Lepri, Medaglia, nob. Petrucci 
e i tenenti Buonuomo e Tordo. 


La geniale riunione si sciolse, brindando al Re e 


all’Esercito. 

Associazione Archeologica Romana. — Ieri se- 
ra innanzi ad una folla enorme, che gremiva la grande 
sala dell'Archeologica Romolo Duni, il popolare e noto 
conferenziere, parlò di Mentana, tessendone la' storia 
dai primi suoi tempi fin quasi ai giorni nostri. 

La rievocazione felice di anni lontani assai da noi, 
tutta infiorata di aneddoti lepidissimi e per la maggior 
parie ignoti, fu molto ben condotta a dimostrare come 
il piano che si stende fra Roma e Mentana sia stato il 
teatro così del sorgere come del tramontare del potere 
mporale dei papi-— ed abbia dato le scene a molti 
drammi della Storia — da quelli dei tempi di Ottone 
III lottante coi Crescenzio, a quelli della nostra più 
pura epopea, quella irrorata del sangue gentile dei 
fratelli Cairoli. 

Moltissime proiezioni colorate efficacemente con- 
corsero a dilettare il pubblico che spesso applaudì, ed 
alla fine acclamò il simpatico conferenziere. 

Associazione Commerciale. — Ieri ebbe luogo 
nella magnifica sala dell’Associazione Commerciale 
a palazzo Almagià, gremita di un pubblico suprema. 
mente elegante, un concerto vocale sotto la direzione 
del m. De Giorgio che destò il più vivo entusiasmo, lar- 
gamente dimostrato dai fragorosi applausi prodigati 
agli esecutori. La signora Ferro, le signorine Strémer 
e Luci, il tenore Remberto Scapati cantarono pezzi di 
buona musica quasi tutta italiana offrendo, per l’arte 
loro veramente eccellente, uno squisito godimento 
agli ascoltatori. 

Nozze. — Sabato alle ore 18, al municipio, il 
consigliere Levi compì l’atto civile pel matrimonio 
della distinta scrittrice signorina Maria Stella, figlia 
dell'ing. cav. uff. Giov. Battista, col conte Giovanni 
Gazzola, tenente di vascello, i 

Testimoni : dott. cav. Francesco Viviani, avv. Ni- 
cola Taraschi, conte Emilio De Gubernatis, per la 
sposa ; per lo sposo : dott. conìm. Salvatore Grisolia, 
generale medico di marina, conte prof. De Guber- 
natis, sig. Luigi Bianchi, capitano di corvetta. 
Intervennero le signore e. signorine : Maria Taraschi, 
Bice Battaglia, Angelina Viviani, Emilia Boni,Olga 
Grisolia, Elena Tommasi e De Gubernatis. 

Ieri mattina alle 8, poi, nell’oratorio di S. Claudio, 
alla presenza dei parenti e degli amici più intimi, si è 
svolta la cerimonia religiosa. 

Officiò il parroco della Traspontina, che rivolse agli 
sposi il suo sugurio in un dotto sermone. 

La sposa, sempre elegantissime, per la corimonia 
civile indossava im abito di seta rosa, coperto da 
‘un velo nero arabescato in oro e argento, © per la ce- 
rimonia religiosa indossava un abito bianco in crespo 
della Cina. 

Dopo un sontuoso luncheon all’Hétel di Russia, gli 
sposi partirono per Firenze e di là continueranno il 
viaggio di nozze, e andranno poi a stabilirsi a Ve- 
nezia. i 

A Maria Stella, che speriamo al più presto ria- 
verla a Roma, al suo sposo facciamo i più fervidi 
auguri di felicità e prosperità. 

(L. B.) — La contessa Maria Stèlla Gazzola, scrit- 
trice e poetessa genialissima, nella sua giovano otà 
è già conosciuta in Italia ed all’estero.; le sue liriche 


(Primizie— Un'attrice — La Fonte di Ardenna — Roma 
W. Modes — Libraio Editore, 1909) ri iano oltre 
un eletta ingegno, una grande coltura © la squisita 
gentilezza dell'animo suo. Por queste qualità di mnte 
© di cuore, Maria Stella. è cara a chi può avere il pia- 
cere di avvicinarla, considerata da letterati, scien. 
ziati ed artisti. Edmondo De Amicis ebbe per lo- 
affetto di padre e, come scrittrice, una grando stimai 

Circolo uMciali di terra e di mare. — Domani, 
martedì, alle 15, nel salone del Circolo avrà luogo 
una conferenza del capitano Turano, alla quale sono 
invitati ad intervenire i soci © tutti gli ufficiali in 


congedo. 

Società antischiavista d'Italia. — Ieri sera nella 
sala di Arcadia, affollata da un pubblico elettissimo, 
la Società antischiavista d’Italia ha solennizzato con 
una magnifica accademia il XXV anno della sua fon- 
dazione, 

Dopo brevi parole d’introduzione del presidente, 
comm. Tolli, il quale ha illustrato l’opera attiva ed 
utile della Società, ha tenuto un discorso, illustrato da 
proiezioni, il cav. Prinzivalli; quindi si è svolto un 
programma musicale sceltissimo, nel quale la sigra 
Tancioni-Cuttica, la sig.na Giulia Cioccetti e i proff. 
Bruchi e Gironi, sono stati applauditissimi 

Fiera di beneficenza n zzo dell' 
zione. — Ieri èstata inaugurata al Palazzo dell’Espo. 

ione, la grande fiera di beneficenza e favore rel. 
l'assistenza per i malati poveri a domicilio, con l'in. 
tervento di una folla numerosa ed elegante di com- 
pratori. 
Una sala del palazzo è stata trasformata in un 
grande bazar, adorno di tappezzerie e di piante: 
tra i banchi più ammirati per il pregio degli oggetti 
ed il gusto della disposizione, quelli dei cuscini 
delle bambole, dei fiori artificiali, dei generi commest: 
, degli oggetti inglesi e terraglie, dei dokci, ecc 


izi Cooper, la march. di 
Targiani, la cont. della Somaglia, la principessa Giu- 
stiniani Bandini, la principessa Antici Mattei, la 
principessa di Paliano, la duchessa di Castoria, la 
contessa Bezzi, la contessa Vinci, la march. Guiccioli 
la march. Ferrajoli, la sig.ra Mazzuoli Annaratone, 
la contessa Negroni Morosini, la sig.ra Mattina Costa, 
donna Clarice Frascara, le sig.ne Malaspina, Paternò, 
Antici, Sanjust, Pallavicino. etoc. 
Ricordiamo che la fiera resterà aperta tutt'oggi e 
domani, dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19..... se vi ri- 
marranno ancora oggetti e strenne, che ieri sono an- 
dati a ruba. 
La bella organizzazione della festa e la bontà del 
suo scopo richiameranno di certo altrettanta folla, 
in questi nl due giorni di vendita. 

Strascichi dolle recenti elezioni amministrative. 
— L'associazione « Pro Monte Mario » ci scrive la se- 
guente: 

«Illmo Sign. Direttore del Giornale 
Il Popolo Romano 

Nelle recenti elezioni amministrat've la stampa cit- 
tadina riportò 1 comunicati della« Federazione delle 
Associazioni Pro Quartieri » e fra questi anche un ma. 
nifesto — diffida agli elettori contro diverse associa- 
zioni «Pro Quartieri» che “parteciparono alla lot- 
ta per la minoranza consiliare. Il contegno ripro- 
vevole tenuto dalla Federazione e dal suo Presiden- 
te, il quale mentre incoraggiava le Associazioni 
alla lotta elettorale amministrativa per la conqui- 
sta dei posti nella minoranza, dando perfino con- 
sigli e suggerimenti anche sulla scelta dei can- 
didati, d’altra parte complottava alle spalle la pubbli- 
cazione di un illegale manifesto — diffida, in cui la falei- 


| tà del contenuto gareggiava con la volgarità della for. 


ma, ha determinato l'Associazione «Pro Monte Mario» 
ad uscire dalla Federazione delleAssociazioni«Pro Quar- 
tieri ». Quando una Federazione agisce in simile manie. 
ra, come quella dei «Pro Quartieri », che prima alle sin- 
gole Associazioni federate da il dirittodi partecipare 
come meglio credono, alle elezioni amministrative 
nell'interesse dei Quartieri da loro rappresentati, e que- 
sta deliberazione la rende nota perfino con un comuni. 
cato alla stampa, e poi queste Associazioni colpi 
sce proditoriamente e quando il Presidente della Fede- 
razione a nome di essa, senza convocare Delegati del- 
le singole Associazioni federate, fa una dichiarazione 
politica, calpestando in tale maniera l’apoliticità del- 
la Federazione stessa un'Associazione come la « Pro 
Monte Mario », che è coerente al proprio programma 
apolitico e amministrativo, certamente deve uscire da 
una simile Federazione. Appunto in considerazione dei 
suesposti criteri il Consiglio Direttivo della « Pro Monte 
Mario » ha nel suo ultimo Consiglio deliberato la sua u- 
scita dalla « Federazione Pro Quartieri » e prega la $. 
V. IlL a rendere noto per mezzo del suo pregiato gior- 
nale tale deliberato, affinchè il pubblico non possa es- 
sere tratto in inganno. Con distinti ringraziamenti 
Per il Con. Dir. della Pro Monte Mario 
Luigi Morelli» 

Congresso dell’«Alleanza spiritualista © în Roma 
— Nella grande sala del Museo Storico della Pace, col 
gentile consenso del conte prof. Angelo De Gubernatis, 
nel T'eatro drammatico Nazionale, nei giorni 19 - 20 
-21 22 corr., sarà inugurato il primo Congresso in Ro- 
ma dell'Alleanza Spiritualista, fondata in Francia da 
Madame Jeanne Beauchamp. 

La seduta inaugurale per la quale saranno diramati 
numerosi inviti alle più spiccate personalità del mondo 
intellettuale ed a tutti coloro che in Roma e in Italia 
s'interessano della scienza spiritualista, avrà luogo al- 
lo 16 del giorno di giovedì, 19 corr. 

Questo Congresso sarà importantissimo perchè cer- 
cherà di stabilire una cordiale intesa tra l’Italia c la 
Francia nel campo dello spiritualismo ed, oltre al gene- 
oso fine che oggi il mondo sente di raggiungere in ws 
Pace universale, affermerà il principio e la necssità di 
une Lega per una àzione spiritualista generale di fron- 
to alle moderne teorie dissolventi del materialismo, in 
una comune opera moralizzatrico e sociale. 

Al Congresso, che sarà inaugurato sotto la presiden- 
za di Madame Beauchamp, prenderanno parte varii ora 
tori italiani e francesi, che svolgeranno diversi argo 
menti di spiritulaismo, per la pace e la fratellanza 
universale. 

Medici interini per l’Agro Roma 
tari che volessero assumere servizio m 
gico interinale nelle Stazioni sanitario dell'Agro Ro- 
mano possonorivolgersi dalle 12alle 13.30 perscohiari- 
menti all'Ufficio comunale d'Igiene, sito nel Palazzo 
delle Assicurazioni Generali in piazza Venezia. 

li 


Paludi pontine inizia în questi giorni la consueta 
distribuzione dei salvadanari fra lefamiglie di Roma. 

Il ricavato nettodella festa dei « dindaroli » che 
ebbe luogo il. maggio scorso a Valle Giulia fu di lire 
6457.91 e cioè: Contenuto nei salvadanari delle scuole 
pubbliche L. 1229,55, nei salvadanari dei privati 
L. 6333.91. Teatro Concerto L. 1753.00 Lotteria 
L. 1685.90. Totale L. 11.082.36. Spese L. 4624.45. 


L'estate scorsa dal giugno all'ottobre furono ae 
colti e curati con esito soddisfacentissimo nel Sana 
torio di Rocca di Papa, 48 piccoli infermi e cioè il 
doppio dell’anno corso. È 

L'Associazione confida che col ricavato dei salva» 
danari di quest'anno potrà svolgere sempre con mag- 
giore larghezza la sua azione benefica © rigenera 
trice. 

iò sarebbe soverchia ogni raccomandazione 
bic prio bene accolto e pon aio nelle famiglie 


‘perchè 

il modesto « dindarolo ». kt Saia 
Por i premi di fond, Roll. — Gli esami scri 

per il concorso ai i della fondazione Rolli avranno 


idnogo il giorno 30 dicembre c.a., alle ore 9 al Palazzo 
‘universitario. 
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cellomi Fabbri ed altri, si approvarono le seguenti pro 
poste presentate dai vari oratori: 

D'indire un convegno nazionale per discutere i 
criteri e le norme riguardanti i concorsi ai posti di di- 
rettore. 

D'invitare il maestro Scaccioni a citare senz'altro il 
Comune per il pagamento dello stipendio, della scuola 
serale, arbitrariamente ed illegalmente toltogli. 

D'indire per sabato prossimo un’assemblen per giu 
dicare — invitandoli — quei maestri che si ‘prestarono 
al referendum illegale. 

Federazione Nazionale lottista. — Domani alle 
15, in ia Vicenza 40 si adunerà questa Federazione 
per discutere intorno alla nota leggina. 

Università P — Lezioni di 
oggi al Collegio Romano alle ore 20-21; avv. Antonio 
Manes: « Un cardinale condottiero » Fabrizio Ruffo. 
Alle ore 21-22: prof. Giuseppe Montesano « La psi- 
cologia del sentimento religioso ». 

Ingresso libbero. 


pazione. — Si è inaugurato ieri mattina, alla Casa 
del Popolo, affollata, il Congresso contro la disoccu- 
pazione. 

Sul palcoscenico sono tutte le autorità del prole- 
tariato organizzato. La presidenza del Congresso 
viene affidata al vecchio Luigi Galli. 

Giovanni Monici, segretario, propagandista della 
Camera del Lavoro, pronunciò il discorso inaugurale. 

Quindi s'inizia lo svolgimento dell’ordine del giorno. 

Caramitti © Petrarca riferiscono sulle cause della 
disoccupazione nella classe tipografica: Luigi Colli e 
Romolo Guidoni su quella della classe degli scalpel- 
lini e muratori: Monici sulla disoecupazione agricola; 
Enrico Gregori sugli uffici di collocamento: Attilio Susi 
© l'avv. Z'oschi-V'espasiani di Rocca di Papa, sugli 
usi civici e sulla funzione delle Università agrarie- 

11 Congresso ha chiuso i suoi lavori alle 14 c mezzo. 

Alle 15 si è formato il corteo nella via della 
Croce Bianca, avanti la sede della Camera del lavoro. 

Alla testa il labaro della massima istituzione ope 
raia. Seguono operai che sorreggono aste che hanno 
alla sommità cartelli con la scritta: « Non è degno 
di libertà lo sfruttato che applaude il suo sfrutta- 
tore » e © Aboliamo i mediatori! ». 

Nel corteo 26 bandiere di Leghe aderenti alla 
Camera del lavoro: le sei Sezioni della Federazione 
del Libro, l'Unione emancipatrioe muratori, i vet- 
turini, i marmisti, gli infermieri ed altre categorie 
di mestieri. Mancavano le donne, che erano state 
invitate: le sigaraie, le giovani sarte, le cucitrici per 
le forniture militari, le infermiere. 

Il corteo, composto di un migliaio di persone, si è 
ncamminato per la via Cavour, avviandosi verso la 
Casa del Popolo. 

Qui è stato tenuto il comizio contro la disoccupa- 
zione. Oratori del comizio sono stati: Luigi Colli. 
Alfredo Bianchi, Giuseppe Caramitti e Giovanni 
Monici. 

I commissari Ripandelli e Monaco dirigevano il ser- 
vizio d’ordine pubblico con funzionari, ufficiali di 
carabinieri e guardie. 

Il Commissario Ripandelli ha'interrotto parecchie 
volta gli oratori. 

All'uscita è stato arrestato un comiziante che ha 
gridato « Viva Bresci » 

Banchetto dei corrieri e gi 
terrà stasera il banchetto annuale nei local 
«Rosetta». 

Interverranno molti negozianti delle principali case 
di Roma e il cav. prof. Paglieri, presidente della Ass. 
Archeologica Romana. 

Arcadia — Domani Sollini Poesia classica. - Mar- 
tedì 17, Zabughin, Dante e Virgilio — Mercoledì 18 I- 
gnudi conferenza religiosa — Giovedì 19, Tulli, Let- 
teratura italiana — Venerdi 20, Monacci Letteratura la- 
tina — Sabato 21 Persichetti dott. Giulio, Igiene socia. 
- Ore 17,30 — Ingresso libero. 

Divota Milizia di Gesu’. — Domenica, 22 corr. 
avrà luogo alla Sala Pia, gentilmente concessa, la so- 
Jenne Accademia pel XVIÎI anniversario dalla fonda- 
zione — Chiedere i biglietti che sono gratuiti. al sig. 
Euelide Sabatitini Borgo Nuovo, 48. 

La Lazio ad AnBulliara e Vigna di Valle. — Duc 
grandi giardiniere cariche di escursionisti della Lazio 
si sono ieri recati a visitare il grazioso paesello d'An- 
guillara sul Lago di Bracciano e quindi il Cantiere mili. 
tare a Vigna di Valle. Il cav. Palazzo ha illustrato la 
parte scientifica e il sig. Artioli la parte storica ed ar- 
tistica. 

Le pitture pregevoli nella Chiesa di S. Francesco 
ricoperte dalle solite imbiancature profanatrici del- 
V'Urbe, saranno per cura dalla Direzione Generale dei 
Monumenti ed Arte rimesse in luce, con quale presti- 
gio artistico per il paesc si può comprendere. Îl ver 
chio Castello conserva ancora le traccie della potenza 
medioevale degli Anguillara, la chiesa matrice ha 
pitture pregevoli del XVI e XVIII secolo. 

La brevità del tempo non ha impedito di visitare 
gli Hangar dall'esterno con una chiara e simpatica 
illustrazione del tenente Valle, socio della Lazio, redu- 
ce dai suoi voli sulla Libia. Il cav. Ballerini ha accolto 
l'occasione per un saluto ai gloriosi aviatori, che coi 
loro ardimenti facilitarono la conquista della terra 
libica per l'onore d’Italia, Inutile dire che l'applauso 
ha salutato l'Esercito liberatore. 

1l prof. Palazzo dall’Osservatorio ci ha fatto assi- 
stere ad una interessante ascensione dei palloni piloti; 
indi da Vigna di Valle la comitiva è ritornata a Roma 
alle ore 18.40. 

— Oltre Anguillara la Lazio che hanche ardimen- 

ita‘o ieri le Cime del Velino con 

i numerosa di cui faceva parte 

anche la valorosa signorina Bonanni col padre. Inutile 
dire che la gità è riuscita splendida e di legittime sod 
disfazioni. * 

I farmacisti non iegalizzati— Icri nella sede del 
la federazione nazionale degli assistenti farmacist- 
non legalizzati ha avuto luogo il primo e numer 
convegno nazionale di classe. Erano largamente rap- 
presentate le varie associazioni italiane, e cioè: Ales- 
sandria Firenze, Padova, Savona, Catania, Milano, 
Mantova.Roma Cenova, Cuneo, Palermo, Vicenza 
Livorno, Siena, Bari, Napo 


|. — L'associazione 
della 


talia. Notevoli le adesioni degli on. 
Campanozzi, Ciraolo, Cabrini, Canepa, i quali hann 
dichiarato il loro incondizionato appoggio. 

La discussione dell'ordine del giorno, seria e digni- 
tosa, ha trattato tnite le questioni inerenti alla clis- 
se ed ha stabilito di intensificare l’azione presso le su- 


periori autorità e presso il Ministro dell'interno ac- | 


ciocchè conceda la sistemazione della classe che da 


molti anni si sacrifica in pro della professione e del. | 


l'utilità pubblica. 

Accettando inoltre le proposte della rappresentan- 
za di Palermo ha fissato un prossimo congresso da te- 
nersi in Roma, e di intensificare sempre più l’agitazio- 
ne della classe in tuita l'Italia. 

Venne data facoltà alla presidenza di nominare le 
varie comunissioni per il disbrigo delle pratiche imme 
diate da farsi e per il lavoro praparatorio per il pros- 
simo Congresso che riuscirà imponente date le diver 
se materie da trattarsi. 

Fu inviato un saluto e un ringraziamento a tutte 
le concorelle d’Italia inviandcle a non indietreggiare 
di fronte alle lotte sleali che si vanno facendo nelle 
varie città, calpestando diritti di giustizia e umanità. 

Storia della Filosofia — Domani lunedì alle 16, 
nella R. Università (Palazzo Carpegna, aula n. 5) il 
prof. Ugo Della Seta inizierà il suo corso libero di Sto- 
ria della Filosofia con la prolusione sul tema: 

«Sbria della Filosofia e Filosofia della Stori 

Le lezioni continueranno nei giorni di lunedì, mer- 
coledì e venerdì. Argomento del corso: La Fisolofia del 
Rinascimento. 

Il primo Congresso socialista-riformista. 
Ieri mattina alla sala Pichetti si è inaugurato il I Con- 
gresso socialista-riformista. 

.La sala è abbastanza affollata, ma non piena. 
Si notano gli on. Bonomi e Cabrini. 


so | 


‘umerosi telegrammi | 
di adesione delle consorelle di quasi tutte le città d'I- ! 
Amici, Macaggi | 


| cu 


| di S. Giacomo in 


Parla prima Ciotti, che saluta i presenti ©. spiega 
il programma del 

Termina invitando l'on. Badaloni ad assumere la 
presidenza. 

Questi sale sul banco e pronuncia un breve discorso 
di saluti, di ringraziamenti e di illustrazione del pro- 


gramma, 

Segue l’on. De Felice, il quale spiega come per 
lui riformismo significhi rivoluzione, e invoca che 
questa venga presto.... ma senza barricate. 

Dopo poche altre parole di Basili, Pompeo Ciotti, 
riferisce sul tema : « Organizzazione e Propaganda ». 

Aperta la discussione sul tema, parlano gli on. 
Canepa che legge una dichiarazione tendente ad 
astenersi da qualunque conclusione fino a che gli 
espulsi non tornino a far parte del Partito;Aurelio 
Drago che spiega perchè i socialisti di Sicilia si siano 
indotti a divenire riformisti; Amerigo Rosetti, che 
parla della stampa del partito. 

— Nella seduta pomeridiana si discute il tema; 
«Programma e statuto del partito»,di cui sonorela tori 
l'on. Bonomi e Ciotti 

Concorso per levatrici. — Il Municipio apre un 
concorso ad un posto di levatrice pel servizio di as 
sistenza ostetrica alle partorienti povere del suburbio 
e dell'Agro Romano.in località che verrà designata dal 
l'Ufficio d'Igiene. La prescelta avià un assegno, an- 
nuale fisso di L. 600 e na indennità di L. 10 per ogni 
parto regolarmente assistito presso le donne povere, 
iscritte nell'elenco, oltro al rimborso delie spese di vet- 
tura effettivamente i; ‘ate e secondo le norme di 
servizio che saranno emanate. Per le donne non iscrit- 
te nell’elenco, la levatrice ha diritto di ripetere pri- 
vatamente l’onorario professionale. 

Il concorso avrà luogo per esame con le norme indi- 
ate nel regolamen ale peri servizi di assistenza 
canitaria e di vigilanza igienica di questo Comune, 

Le domande non più tardi delle 16 dell’11 gennaio p- 

onerale del Comune. 
rimenti impressionanti di De Wyn 
Teri verso le 15, nei pressi del ponte Margheri! 
affollarono oltre due mila persone ad ammirare il 
sensazionale esperimento compi Y 
l’uomo misterioso che il pubblico del teatro Apollo 
ha molto appleudito negli spettacoli dei giorni scorsi 

Il De Wwne, per dare una prova che nei suc 
sionanti esercizi non ricorreva a trucchi, ieri si fore 
legare con la camicia da forza e quindi si tuffò nelle 
acque cel Tevere, ritornandone alla superficie dopo 
brevi istanti, completamente slegato. 

La folla applaudì vivamente il De Wyne, che subi- 
to dopo si recò all’Apollo per i suoi due ultimi spetta. 
coli. 


nec 


0 spa 
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Rissa. — Francesca Papi, di a. 22, ab. în v.del 
Macelletto 11, verso le 21 di ieri per le scene della pro- 
pria abitazione per gelosia venne a questione con E- 
lisa Fossi e fu da questa ferita con un rasoio al dorso 
ed alla mano destra. A S. Spirito evaribile în 7 
giorhi. 

Il solito errore. — Bice Ferr 
Monserrato 1 


schi di 

3 ‘erde 50, impiegato ferroviario, verso 

le 20,30 di iersera nella propria abitazione per dispia- 

ceri di famiglia con un rasoio si produsse delle ferite 

superficiali al braccio destro. AS. Giovanni guaribile 
ing. 8. 

Furto di una balla di iana. — Nel pomeriggio del 
13 corr. fu svincola‘a alla pi velocità dello scalo 
Trastevere une balla di lana del peso di Kg. 104 del 
valore di L. 300 che l'impresa trasporti Fermani do- 
veva consegare alle sorelle Traci, in v. delle Colonnette 
58 mentre all'impiegato Achille Pavoni era stato 
involato il relativo svincolo. 

Da indagini eseguite dal delegato Cavazzi è stato 
arrestato Cesare Rossi di a, 23, ab, alle case Popoleri 
fuori p. S. + identificato pel carrettiere 
che aveva prelevata la balla di Isna irasp icdola 
al di là della barrie ale del Re. Il Ros- 
si ha dichiarato di aver avuto l’incarico da uno seo- 
nosciuto al quale ha consegnato la br 

Il Rossi che si dichiara innocente 
Regina Coeli. 

Ladri in trappola. — Nel risto 
to i portici dell'Esedra, di propri 
Chiesa, ieri alle 19,è stato arrestato 1 dispensiero I- 
gnazio Marinelli, nato a Morlupo, è 
Monte Giordano 7, perel 
setto L. 20, che sono sta'e sec 
segatura. E° stato inviato al eorcere di Regina Celi. 

Borseg Ang . în piez. del Risor- 
gimento n. 14 ha denunciato al commissariato di 
Prati che verso le I stando su 
di una vettura tramviaria della linca 14, venne deruba- 
to del portafogli contenente 20 lire. Il Villani sì a 
corse immediatamente del borseggio e sospettonutore 
un giovane elgantemente vestito che stavagli a fian- 
co. Cere fermarlo ma lo scon 
te dal tram dandi 
portafogli © dilegua 

Disgrazia. 


a. 20, 


2'e nascoste nella 


sa fuga gettando il 


fu Pietro, di a. 48 


| da Santarcangelo (Romagna), uffi 


tre in casa del suo amico Ettore Veit, d 

v. P. Umberto 46, eseguiva dei gi 

con dei coltelli, ebbe la disgrazi 

uno sulla mano sinistra. Riportò una ferita che al Po- 


liclinico fu giudicato guaribile in 12 g. salvo compli- | 


cazione. 
Furto. — L'altra notte ignoti lad: 
l'interno del caffè in v. Urbana 149, di proprietà di 
Guglielmo Barosso, ‘o del banco 
barono L. 68 in argento e carte, due r 
lore di L. 50 ed una valigia di pelì 
Il furto fu denunziato al com 
Morsa da un can 


pria abitazione, mentre scherzuva co 
venne da questo morsicata. All'osp. di S, Gio- 
vanni venne 


in v. Frattina oil Brandi cadde in terra ri. 
portando contusioni ella testa ed allo mani. All'osp. 
«servazione 
Forimenti. — L'altra notte în via Tibur 
tina Giuseppe Attanasio di a. 16, ab. in via Ri 
fu ferito con un chiodo da una persona clie dice di 
non conoscee. A S. Giovanni i sanitari gli eseguirono 
ia e pronunziareno giudizio riservi 
io di P.S. di $. Lorenzo fa inda; 
Disgrazia — Alfonso Barone di a. 32 di Olevano 
Romano ivi domiciliato, carrettiere, verso le 7.30 di 
ieri mentre transitava lungo la strada romana che da 
Olevano conduce a Roma, e precisamente alla con- 
trada Finocchi cedde dal carro, rimanendo investito da 
una ruota di questi. AI Policlinico giudizio riservato. 


INONTE DI PIETÀ 
MARTEDÌ 17 Dicembre — La 2* Custodia vende 
gli ori del 12 L'icembre 1911 
La 2* Custodia vende i fagotti del 8 febbraio 1912 


D. Cav. Garinost 
taglio pinecciogico rvedesa Via Voltumno 40, dalle 
balle 24 Toletene” 


toscese prentamen- | 


| Provincie di 


| attribuirsi a un aumento di circolazio 


ROMA 


Argentina. — La Direzione della Stabile ha, con 
felice divisamento, stabilito di pubblicare ogni setti- 
mana. l'elenco completo degli spettacoli. 

Eoco quello di questa settimana : 

Lunedì : L’Aigrette ; martedì : ZI cone rosso; mer- 
coledì: Papà Eccellenza; giovedì: La fiammata; 
venerdì : Fiorenza mia, dramma in 4 atti di Yambo 
(prima rappresentazione) ; sabato : Fiorenza mia; 
domenica : alle 17, Cyrano di Bergerac; alle 21, Il 
conte rosso. 

Vallo. —Stasera, circondata da grande aspettativa, 
avrà luogo la ripresa del Mantellaccio, di Sem Benelli, 
che avrà protagonisti Teresa Franchini ed il Tempesti. 

DI . — Applauditi vivamente gli interpreti 
nei due spettacoli di ieri. 

— Stasera : La principessa dei dollari. 

Quirino, — Lo spettacolo di questa sera è in onore 
del m. Rizzola e della sua signora : l'uno e l'altra assai 
cari al nostro pubblico : si rappresenterà Santarellina. 

AI Siamo alle ultime sere degli spettaco- 
li di varietà. La Sampieri ottiene sempre gran suc- 
cesso. Ottimi tutti gli altri numeri. Stasera debutto 
della Canzonettista Tina Bassini. 

Bal Tabarin dopo lo spettacolo. 

Adriano. — Con vivi applausi agli interpreti tut- 
ti, si chiuse ieri felicemente la stagione lirica. 

Salone Margherita. — Debuttano stasera le So- 
relle Marcheiti e Tina de Ninì. 


Spettacoli di stasera 


Argentina. — L’.'igrette, ore 21. 

Valle. — Il mantellaccio, ore 21. 

Nazionale. — La principessa dei dollari, ore 21. 

Quirino. — Santarellina. ore 21. 

Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21. 

Manzoni. — La primula rossa, ore 21. = w 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21, 

Sala Umberto. — Teatro per tamiglie dalle 17 al 
le 23. 

Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del pallone, ore-14.30, 


Riscaldate le vostre Case 


CON LE STUFE A GAS 
(Consumo minimo - Riscaldamento massimo) 
APPARECCHI MODERNI 
a contanti - a rate- a nolo 
Società Anglo-Romana 
— 12 VIA POLI — 
VIA ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 14-18 
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relazione degli affari e perla 


{ firma dei decreti. 


Giunta Genzrale del Bilancio 
Roma 15 dicembre, 
Chiarissimo sig. Direttore del Popolo Romano, 
Nel resoconto del lavoro compiuto iari di 
del bilancio sul tema delia oper: 
mi si fa d 


ione dei 125 milioni 


“ che essa non accrebbe aumentata per sè stessa la | 


circolazione © che l’aggio salito all'1.25% non ha 
origine da questa operazione ». 


ita ia’ prima parte del periodo e corrispon- | 


dente alla mia affermazione, di cui dava brevemente 
ragione alla G.G., non così è della, parte. 
Dissi, cioè, che l'aumento dell'aggio non poteva 
e che l’opera. 
zione non aveva prodotto; l'aumento 
nuto prima, per i Lisogni di o erichiedeva di 
essere, so non altro, regolarizzato, ma non ne scagionai 
l'operazione stessa per la nature 6 per la vivace 
discussione che aveva provocato. 
a prego di pubblicare questa pa 
ne La ringiazio e voglia avormi 
dev.mo 6. Rubini. dep. 


‘Ministero Interno. 
S. M. il Re nell’adienza di ieri ha s 
guenti provvedimenti: 
Approvazione dei Bilanci por l'esercizio 1913 delle 
mo e di Como, 
fone degli Statuti organici delle seguenti 


le rettifica; 


inzionato i se- 


Approvi 
Opere Pi 
Ancona — Opera Pi 
Scieli (Siracusa) 
Le seguenti opere P 
morale e ne è stato app 
Poggio Mirteto (Peru 
Paola. 
Villa S. Giovanni (Reggio Calabria) - Asilo Infan- 
tile « Genova © Firenze ». 


Ministero Esteri. 
L'ambasciata italiana a Costantinopoli 

(S) Gostantinopoli, mbasciatore d’Ita- 
lia, march. Garroni, ha ricevuto in forma ufficiale i Mi 

dignitari © gli altri ufficiali ottomani. 

Il primo ciambellano e il Gran Mastro delle cerimo- 
nie hanno preso parte al ricevimento in rappresentan- 
za del Sultano. 

Ministero Colonie 
L'on. Bertolini a Bengasi 

($) Bengasi, 15 — Stamane il Ministro delle Colo 
nie, on. Bertolini, si è recato in automobile da Ben- 
gasi, col Comando del Corpo di occupazione, con uffi- 
ciali e funzionari, a visitare il nuovo ospedale milita- 
re. Poi, percorrenilo il fronte dei vari accam- 
pamenti, si soffermnò alquanto a quello delle compa- 
gnia degli ascari bengasini primo nucleo costituito 
di truppa indigena in Cingraica ed assistette a curiosi 
esercizi di tiro col fucile dall'alto delle palme, L'on. 
Bertolini visitò la scuola degli.ascari, molto compian- 
cendosi dei rapidi progressi che questi fanno nel leg- 
gore e scrivere in italiano, sotto la‘guida degli ufficiali 
italiani. 

Poscia attraversando la vasta pianura l'on. Mini 
stro si recò al pozzo artesiano în costruzione nei pres- 
si del quale, il generàle Briccola gli fece.visitare par- 
ticolarmente il tipo caratteristico della ridotta per- 
manente. è + { 


Sabini. 
ilo Infan'ile Biagio 


ia) — Opera Pia Luigi Di 


| Mart 


| Affile 


già ave. | 


Lasciato l'automobile l'on. Bertolini si recò in fer. 


rovi Deceuville a Sidi Daud e di là di nuovo in auto- 
‘mobile al Fueihat, ove osservò l'impianto dell’acqua 


potabile. 

‘Ritornando a Bengasi, l'on. Beriolini si soffermò 
alla Berca, rievocando con gli ufficiali presenti i glo- 
riosi ricordi della giornata del 19 ottobre. 

Quindi dopo essersi fermato a visitare il grandioso 
impianto ed il funzionamento della potente stazione 
radiotelegraficn della Marina, il Ministro si recò alla 
punta della Giuliana ove si trovava già riunita una 
larga rappresentanza di ufficiali e di truppe. 

L'on Bertolini depose nel cimitero cristiano ove so- 
no sepolti i nostri valorosi caduti una corona di bron- 
20 eguale a quella deposta ad Henni per i caduti in 
Tripolitania. 

La cerimonia nella sua semplicità riusci molto com- 
movente anche per le parole pronunciate dall’on. Mi. 
nistro il quale espresse il voto che la stessa idealità, 
cheanimò e confortòi caduti nell’atto del loro eroismo, 
guidi ed animi il Ministero delle Colonie nel suo la- 
voro. 

Il gen. Briccola rispose prendendo in consegna la 
corona e ringraziando anche a nome delle famiglie dei 
caduti. 

Tofine l'on. Bertolini visitò i lavori per il monumento 
commemorativo dei caduti, e che si sta costruendo 
sulla punta della Giuliana sy disegno dell’architetto 
Piacentini. 

(S) Bengasi, 15 — Nella stessa ora nella quale îl 
Ministro delle Colonie on. Bertolini rendeva le onoran- 
ze ai caduti dal grande balcone municipale in forma 
solenne Chemseddin pascià lesse a numerosa popola- 
zione, quasi tutta araba, radunsta sulla piazza il 
Firmano imperiale, che annuncia la conclusione della 
pace. 

Seguì un suo discorso in questi termini: 

Ormai la pace è fatta tra i due governi e voi diventa 
te sudditi dell'Italia. Dovete cessare ogni minaccia di 
ostilità e pensare a lavorare per raggiungere îl fine al 
quale dovete giungere, cioè Ia prosperità e la felicità. 

E questo infine non potrete raggiungere che con la pa- 
ce nel cuore. Il nuovo Governo vi darà ieggi per aiutarvi 
ad arrivare a questa mela. La vostra religione, i vostri 
costumi i vostri beni saranno assicurati e con la pace nel 
cuore non potrete che raggiungere quel benessere che io 
vi auguro pieno e perfetto. 

Brevi parole aggiunse il cadì, che invitò tutti a pre» 
gare perchè anche gli arabi dell'interno presto entri- 
no sulla via della pace, che conduce al bene. 

Il rappresentante del Governatore diede subito 
dopo lettùra in arabo del reale decreto annesso al 
trattato di pace. 


(S) Bengasi, 15 (Ore 15,20) — Il Ministro delle Co- 
lonie on. Bertolini è partito per Derna, accompa- 
gnato dal Governatore Briccola © dalle autorità ‘al 
pontile di sbarco, dove lo attendevano per ossequiar- 
lo Chemseddin pascià, i commissari della Beledia, i 
notabili arabi e la rappresentanza della comunità 
israelitic: 

A Bengaei rimangono Chemseddin pascià e il comm. 
D'Amelio, quest'ultimo per provvedero all’ordina- 
mento delie proprietà. 

+ (S) Bengasi, 15. Il Ministro delle Colonie, on. 
Bertolini, è partito per Derna alle ore 17,20, a bordo 
dell'incrociatore Città di Siracusa. 


Ministero Poste c Telegrafi. 


NUOVI UFFICI PUBBLICI, 

Cupi di Viaso (Maceratata) . Ufficio fono-te'egralico 
collegato con quello di Ussita dal 6 corr. 

Talamona (Sondrio). Ricovitoria telegrafica di 
classe del 6 cor 

Castione Baratti, Neviano degli Arduini, Sasso 0 Seu- 
rano. Ricevitorie fonotelegrafiche, collegate con I'Ufti- 
cio di Traversetolo dall'8 corr. 

Il Ministro ha inoltre approvata l'istituzione delle 
seguenti Ricevitorie postali e telegrafiche di 3% classe 
da attivarsi il 1 febbraio 1913. 

Località Provincia Ricevitorie 
Scaiotta Uzzone Cuneo Postale 
Morazzone Como » 

S. Leo Bastia Perugia 
Arcinazzo Roma 
Feusci Potenza 
S.Maria del Tempio -—Alessandria 
Brusadusso Mantova 
8. Michele di Tiorre Teramo 
Clivio Como 
Benza Novara 
Campore Parma 
Bracco Genova 
Messina 
Como 
Pesaro 
Modena 
Alessandria 
Parma 
Perma 
Vicenza 
Lucca 
Milano 
Roma 
Perugia 
Alessandria 
Cuneo 
Cunso 


Telegrafica 
Postale 


Castel Vecchio M. Porzio 
Casone di Festà 

Noasca 

Ponte d'Altaro 


‘aterina di Iusiana 
cena 
Na Raverio 


Toffia 
Roiasco 
Roccaciglià 
Castelmagno . 
Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
IL CONGRESSO DÉGLI OLIVICULTORI 
(S) Lueca, 15, - Nell’aula del Consiglio communale 
è sato inaugurato il V congresso degli olivicultori ita- 
liani alle presenza degli on. sons!ori De Cesare e Maz- 
ziotti, del rappresentante del Ministero di agricoltura 
Mattioli, del Prefetto comm. Cotta, del Sindaco Del 
Carlo, del deputa‘o del collegio on. generale Buonini 
e di numerosissimi possidenti, industriali ed agricoltori. 
L'on. sen. De Cesare ha pronunciato un applaudito 
discorso inaugurale rilevando i propositi del congresso 
di diffondere la raziona coltura dell'olivo, di profegge- 
re l'industria del prodoito dalle mistificazioni commer- 
ciali e di chiedere al Parlamento la perequazione del 
dazio sugli olii di semi. 
Il congresso ha subito iniziato i suoi lavori. 


Tiinistero Marina. 

(S) Costantinopoli, 15 — La corazzata italiana 
Benedetto Brin è partita per l'Italia, 

Si assicura che ln Emanuele Filiberto partirà oggi 
o domani. 

IN VARO DI UN CACCIATORPEDINIERE 

($) Livorno, — Stamane alle ore 11 è stato va 
rato felicemente in forma privatissima il cacciatorpe 
diniere Ardente. è 

Dirigeva lo operazioni del varo il cav. ing. Giusep- 
po Orlando fu Salvatore. 


Informazioni estere 


GRAN BRETTAGNA 


Il discorso di Churchill. 

(S Londra. 15 — Il Min. delle. Mari Chur- 
chill nel suo discorso ha detto che la cn a 
occupa presentemente una molto grande posizione nel 
peninii attraversa uno dei periodi più notevoli della 
sua lungs esistenza, Per prima essa ebbe l’idea di por- 
re le colonie di oltre mare in relazione più diretta con 
essa. A Londra gli Ambasciatori delle grandi Potenze 
sî riuniscono per cercare di impedire l'estendersi della 
guerra: e quandò i piccoli Stati dell'Europa impegnati 
nella lotta vogliono arrivare a conoludere un trattato 
di pace, accorrono anch'essi a Londra, perchè sanno 
che troveranno. nella Gran lui nazione ed 
un popolo abbastanza forti per non t un nemi- 
co. E'la potenza delle Marina britannica che dà alla 


I 


| Gallinaccio macellato 


| Pasta Romana finissima N. 0. 


| Riso Cimone 1 qual. 


poste. Le autorità rifiutano di prendere misure con; 

tro ì soldati hi 
1 battaglioni della milizia hanno saccheggiato 

recchie città e villaggi. a 


FRANCIA 5 = 


(5) Parigi, 15. — Il giornale ufficiale pubblicairi- 
sultati approssimativi del raccolto delle patate, della 
barbabietola da zucchero e della barbabietola da. di- 
stilleria del 1912. 

La produzione è valutata per le patate a 146.838.900 
quintali contro 127.747.300 dell'anno scorso; per le 
barbabietola da zucchero a 63.841.100 quintali contro 
42.357.640, e per In barbabietola da distilleria & 
23.337.950 quintali. 


pronunziati da oratori della Confederazione 
Generale del Lavoro. 


La maggior parte delle riunioni pubbliche erano sta- 
te proibite. 


_———t_t_—_. 
AUSTRIA-UNGHERIA 


+ (5) Pilsen, 15..In occarione della partenza dei 
riservisti alcune centinaia di giovani hanno organiz- 
zato iersera una dimostrazione ed hanno gettato sassi 
contro i funzionari di polizia. L'ordine è stato ben 
presto ristabilito. E' stato operato qualche arresto. 

Il giornale czeco Cesky Dennik biasima le dimostra- 
zioni e invita i cittadini ad esortare giovani a non tur- 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Italia. — Il celere Ancona prov. da Napoli, proseguì 
il 13 da Palermo diretto a New York. 
Lloyd italiane. — Il celetissimo Pr. Mafalda, pro. 
da Genova © Barcellona, proseguì il 13 da Gibilterra 


| per l'America del Sud. 


N. G. I. — Il Re Vittorio, prov. da Genova è arri» 
vato il 13 a Montevideo. 

— Il Cordova, proveniente da Buenos Aires e Dacar, 
è passato il 13 a Gibilterra diretto a Genova, dove è 
atteso il 16 corrente. 


Mercato di Roma 


Listino ufficiale delle merci fuori 
Dall'8 al 14 Dicsmbre 


ARTICOLI 


dazio 


cop. rimimI 
Vitelli da lat:e s azi:ni diverse 
Agnelli 

Abbacchi a tutta stagione 

Abbacohi di rivendita a pioodle partite 
Capretti 

Polli di Tosans 

Pollanche 

Pollastri e pollanche Valdamo ex.ra 
Pollastri o polianche ensiti 

Poliaatri delle Marche 

Pollanche delle Marche 

Galline delle Marche 

Pollastri di Perogia 

Galline di Perugia 

Pollanche di Perugia 

Pi ti 

Gallino Faracos 

Anitre 

Gallinaocio viva 

Gallinacoebta viva 


Gallinaccetta macelia'a 
Capponi 

Grano tenero Pa Romana 
Grano tenero staz. diverse 
Granone Provincia Romana. 4. 
Semolino di grano duro 


Pasta id N. 1 
Pasta id N.2 

Pasta id N.3 

Crusca 

Avena staz. Roma 

Avena stazioni diversa 

Orso de bia 

Patato di Viterbo 

Potato a1 diverse proremenze 
Cruschello 

Faginolina nuova 

Favino nostrali nuore stazioni Roma 
Favino nostrali nuovo stazioni di verse. 
Semi di lino stazione Roma 


Riso Cimone 2, qual. 
Riso Puglione gizante 1 qual 
Rieo giappones, brillata 
Riso Camoline 
Cacace Fra 0 stsragnone 
Cacsca Coplan 
Cacace S. Domingo. spelte 
Caffè Porto Rico I qual. ® 
Caffè Porto Rico 2 qual. 
Caffè Jnomel 0 Gonsivet 
Caffè Moka 
Catfè Chavada 
Caffè Babia fermentato 
Caftà Santos 1 qual 
Caffè abimino 
Caffà Guatemala 

Giava 
Fa Singapore bianco 
Zucchero extra-fino (senza tar) .. 
Zaochero in pani sani piosoli 


Burro di Milano 1 qual. 

Burro di Milano 2 qual 
Burodi Reggio Emilia 
Formaggio detto » cavallo 1 qual 
Farmaggio detto a cavallo ? qual. 
Formaggio detto a cavallo 3 qual. 
Uovain partita (dazio compresa) migliaio, 
Uova in partita sosrta piovola sd 

oliva di Luoce, extra 


PASO E A AI I I I I 


:8 Appendice del POPOLO ROMANO 


Figlia adottiva 


Romanzo di L. G. MOBERLY 


Traduzione dall'inglese di FELIGINA LANZA 


CAPITOLO N° 


Nella lunga sala da pranzo dell'hotel, Giles Tred- 
man aspettava il suo pranzo seduto davanti ad 
ufia piccola tavola posta in un angolo , dal quale 
poteva vedere la sala in tutta la sua lunghezza. 
La sua mente era piena ancora degli eventi del po. 
meriggio ed îl suo cuore si sollevava in un gene. 
roso sentimento di pietà e di collera, pensando al- 
la povera donna morente, alla sua bimba ed all’a- 
zione vigliacca di colui che aveva cagionato tan- 
to male e era fuggito abbandonando quelle infe- 
lici al loro destino. Dopo molte ricerche egli ed il 
brave dottore francese avevano trovato nn veico- 
lo ed avevano trasportato la povera signora al suo 
hotel (che era lo stesso al quale egli era disceso nel 


mattino al suo arrivo da Firenze); egli aveva fatto | 


tenere un consulto con un dottore inghese ed ave- 
va anche cercato un'infermiera inglese per veglia- 
re sull’ammalata. I due medici avevano scosso la 
195t2 ed avevano entrambi espresso l'opinione che 


VINO PROTTO 
CIROPPI e LIQUORI PROTTO 


nessuna cura nè aiuto medico sarebbero riusciti 
asalvarle la vita; era questione di tempo e tutto fa- 
ceva ritenere che la fine sarebbe venuta in breve. 


uscio in fondo al corridoio, sprendolo poi con 
gran per timore di disturbare lu povera 
ammalata 


— Ha un barlume (i coscienza — diese'il dot- 
tore inglese a Tredman ché aveva aspettato nel 
corrìdoio per parlargli -pare che riconosca la sua 
figliuola, ma io non ho potuto interrogarla: sulla 
sua identità, nè domandarlo se desiderava che av- 
vertissimo qualche suo parente. Del resto nessuno 
potrebbe giungere in tempo dall'Inghilterra - ag- 
giunse gravemente. 

—I1 personale dell'hotel mì ha detto che si chia- 
ma Burnet e che lei e la bimba erano qua da qual- 
che settimana per la cura e che non avevano nes- 
suna relazione. rispose Tredman - Mi pareva mio 
! dovere scoprire quanto fosse possibile riguardo 
la poveretta. Ma .... che tragedia! 

— Tragedia davvero! - replicò il dott. Sorners- 

—Che iragediz: - ripeteva di nuovo fra sè Tred- 
man, mentre il.cameriere gli serviva la minestra 
ed egli incominciava a mangiare. Il suo cuore ge- 
neroso soffriva pe- la fanciulla i cui occhi profon- 
di s'erano rivolti a lui in un appello disperato, le 
cui mani l'avevano afferrato strettamente come 
conscia che solo in lui avrebbe trovato un valido 
sostegno. 

Povera animuccia! - pensava Giles - Voglia 
1 cielo che si riesca a scoprire qualche zia, qual- 


che amico o qualche altro che voglia prendersi cu- 
ra di lei. Se, come crede il dottore, la madre mo- 
risse sfanotte, che cosa nc sarebbe... . { 
Fu interrotto bruscamente dall’aprirsi della 
porta in fondo alla sala. Una piccola figura ape 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


— Gapitalo Sociale L. 130,000,000 — intier: 


lente versato. 


Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 


Via del Plebiscito, 112 (| 
——————TTTTTTTree——e _——- 


, Cagliari, Carrara, Gata 
Milano, Napoli, Padova, 


Gomo, Firenze, Ferrara, Genova, Livornr 
lermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma. Saluzzo 


lazzo Doria) 


Gonti correnti liberi 2 1, % 


OGNI ANNO. 


» grando 


CONDIZIONI D'ABB 


5 Pu a i 

1 É Riporti è anticipazioni. s I 
È S Depositi di fitoli in custodia ed in ammini L. | 

-$ strazione. | 

E Incasso gratuito di cei stratte pag. | 


Servizio Cassette Forti (Safes) 


Buoni fruttiferi a 37, 31; 3 3/4 % secondo la 


CA 
lita divise estere. 


Libretti di risparmio 2 314 % 
Id del Piccolo Risparmio3% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 314% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 33 % 

INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN- 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


® sull’est 


ri e documentali sul- 


y9 n1SOdep cIZIAJ8S 


ISIJUDAUOD WP_ Quolzipuo? è 
ogezzes09 eje90] oysodde u1 eipojsng 


Mene3Ins 0 Isniu9 ©2990 ‘IUased ‘asseg ‘nego 


Roma per i signori correntisti e per | 


signori abbonati alle cassette. 


UFFIGIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Banca esteri - chéques e tratte sull'estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


V. 


GUIDA DEL 
LUNEDI — INGRESSO LIBERO. 
VATICANO — Biblioteca dalle 9 alle 13. 
TA. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale dalle 9 alle 12. 
MESEI — Artistico Industriale v. S. Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14. 
Td. Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (Il permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide). 
CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana (Il permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 alle tramonto. 
Ja. S. Sebastiano, v, Appia Antica dalle 9 al tramonto. 
‘TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 


TOMBA DI CECILIA METELLA v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 


VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonto. 
Id. Pamphili fuori porta S. Paverazio dalle 14 al tramonto" 
INGRESSO LIRE UNA. 

VATICANO, accesso v. delle Fonfamenta viale dei Giardini. 
dalle 10 alle 15. 

TA. Museo di Sculture Antiche. 

Td. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche, 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Loggie di Rafjael- 
lo. Cappella del Beato Angelico. (Ingresso libero l'ultimo sa- 
bato d'ogni mese.) 

Ia. Borghese, vi!la Umberto I, dalle 12 alle 18 

Vazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

Td. Etrusco, palazzo Papa Giulio (fuori porta del Popolo via 
Aro Scuro) dalle 10 alle 16, 

Td. Hirckeriano, v. del Collegio Romano, 27, dalle 10 alle 16. 

Td Preistorico ed Etnografico, v. del Col'egio Romano 27. dal- 
le 10 alle 16. 

Ia. Capitolino di scritture, di Bronzi, Etrusco, Numimmatico e 
Protonoteca p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 

GALLERIE — $. Luca v. Bonella 44 dalle 9 alle 15° 

TA. d'Arte Antica e Stampe, v. della Lungara 10 dalle 9 alle 15, 

Td. d° Arte Moferna pal. dell'Esposizione dalle 8 alle 14. 

Td. Baerberini, v. Quattro Fontane, dalle‘ 10 alle 17. 


er: da 


FoRES 


TIERE 


Macchine per cucire 


PFAFF » 


Adattate alla Scuola Professionale di Roma 


GIULIANI 


VIA DELLO STATUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETIS 45 
— GALLERIA REGINA MARGHERITA d. 3— 


| 14 Capitolino di pitturz, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 
| TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v, del Campidoglio 
dalle 10 alle 16. 

FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI r. $, Teodoro 16 dalle 9 al tramonto. 

MAUSOLEO ADRIANO C stel S. Angelo dalle 10 

TERME DI CARCALLA p. $. 

CATACOMBE di $. Calist. v. Appia Antica 33 d: 

Id. S. Domitilla e Petronio, v. Sette Chiese 22 dalle 9 al 
{rimento, 

PALAZZO DELLA FARNESINA v. della Lungara 229 dalle 
10 allo 154 


RESSO 50 CENTESIMI. 

VATICANO — Cupda di S. Pietro, dalle 8 alle 14. 

Id. Studio e Munizioni del muszico, ingresso dal Portone di 
bronzo dalle 9 alle 14. 

ANTUQUARIUM v. S. Gregorio I dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO allerie superiori dalle 9 al tramonto. 

COLOMABRIO DI PONPONIO HILAS, v. porta $. Sebastiano 
12, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta. S. Sebastian» dalle 9 
alle 17. 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appîa Antica 37 dalle 7 al tra- 
monto. 

INGRESSO 25 CENTESIMI. 


MUSEO TASSIANO Salita Sant'Onofrio dalle 9 alle 15. 
Signore 
ilmassaggio igienico 


la ginnastica medica 
i bagni medicati ; 
#l baguo romano 
sono la vera cura della bellezza, 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 - ROMA 


Stabilimento del « Popolo Romano,, 
Carta delle Cartiere Meridionali | 


— Posso esservi utile in qualche cosa - domandò: 
cercavate qualcuno? 

— Cercavo voi - rispose lei con la stessa espres- 
sione di angoscia che egli non aveva ancora potu- 
to dimenticare - l'infermiera mi ha mandato a chia 
marvi e mi ha detto di pregarvi di andare subito. 

Mentre parlava la bambina pose la manina ge- 
lata in quella bruna di Giles. Questi gliela strinse 
con un atto protettore che parve infondere nel- 
la povera fanciulla abbandonata un sentimento 
di conforto.poichè un pallido sorriso le sfiorò le 
labbra mentre facendosi ancor più vicina a lui di- 
ceva: 

— L'infermiera è gentile . 
morisce. Oh! se vorreste voi prender 
+ "Lo sguardo buono di Cilea ed il suo sorriso sol: 
levarono ancora il cuore della fanciulla, I 
ragazzi amavano Giles. L'innata semplicità e 
la dolcezza del suo animo li affascinava ed anche 
11 più timido ed il più scontroso gli si faceva ami- 
co. 

— Non ci pensate, prenderò io cura di voi - 
rispose gentilmente ela sottile notadi forza della 
voce parve agire come una carezza sulla picci 
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Capitale statutario L. 190 milioni 
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L’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammorizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essero fatti a scelta del mutuatario, in con- 


la tassa di rie 
e provvigione como 
del capitale e sono 
stabilito in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
{unto o per la durata di 50 anni, per i mutui in car 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
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Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena prosperità e di ità, che abbiano 
un valore almeno doppic della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuaterio ha diritto di liberarsi in parte 0 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagendo 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge o del contratto. 

All’atto della dorianda i richiedenti versano: 
L. 5 per i mutui sino a lirè 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superior: 

Per la presenta: 


rio delle domande e per ulte- 
1 


mori schiarin r a e concessicni di | 
no Generalo dell Ist | 
sso tutte le Sedi e Suc- 


cursali di , le quali hanno crclu 


sopradetto 
e si effettua il 
pagamento delle c 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 051 si, 7.30] 
Pisa-Torino 9.— 2.1014— 
Pisa-Milano suola. 
Foligno -Ancona | 5.50/8.25a| 
Firenze-Milauo 5 | 9.15 1440/1815] 21.5|22.60 
Grosseto 9.-| s.o|14 fas 
Tivoli.Avezzano 145/13- 
Tivoli 9.8 
Civitavecchia 8.49|10.49/18.20] 

Her'ol (fostiv 
Frascati 7.—! 9.20/19.10! 16.15/18.55|20.15; 21,60 
Velletri-Terracina | 6.50|12.40/17.50] 
Velletri |12.4017.30] 21.201 
Fiumicino 5.25| 9.10/16.45| 18.20] 
Maudels-Subiaco | 7.45|19—l18.10) 


Feriale 
® Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE LINEE DI, 


Napoli 7.50|10 5 | 11.40|1.25/17 10|17.45 
15/22.15(23.35 

Torino-Pira 8.40] 9.30| 16.5 |19.15'21.50|23.50 
Milano -Pisa 840] 9.30; 16.5 |19,1521.50|23.50 
Ancona-Foliguo 7.10| s—| 14.35] | [20.10|2316 
Milano-Firenze 6.50 8.50| 13.10|17.5 |18.55|22.45 
Grosseto 840| 9.30) 16.5 |19.15/21.50|22.50 
Avezzano-Tivoli 9-| 0351590] [206 
Tivoli 88 17.25) 
Civitavecchia 3.5 [18.20] 
Frascati 8.45| 9.55) 14.55/1.45|20.55] 
Terracina- Velletri 0.25) 1651 |eogsi 
Velletri 835) 0.25) 155 20.45] 
Fiumicino 7.55|16.5 l*21,38/21.50] Î 
Subiaco-Mandela 15.30|20,8 

0) Feriale. 

* A Trastevere. 


Ferrovie Secondarie Romane 


d--®INU-ALbANU — Partenze da toina or 
E 0 — 8:35 — 12.20 _14.10-16.55- 18.45 
per Roma ore 
— 17.24 10.45 -21.15 Fest | 
O — Partenze da Roma om | 
INO-, e Ì 
RNA renzo Pere n| 
pas, da Roma 

(Trastevere) Polo 

625 - 9.56 — 169-185 | 


— Forse avrete qualche amico, - arrischi6 
Giles, ma la sua piccola: compagna scosse di nuo- 
vo la testina bruna. 

— Non conosciamo nessuno, qua. La mamma 
dice che preferisce non avere amici © non le pia- 
ce che io faccia relazione con fanciulle della mi: 
età. Vedete... la mamma è sempre tanto triste- 
e la voce della fanciulla era quasi solenne - e per- 
ciò fugge la compagnia... siamo sempre sole.. 
noi due soltanto. 

Giles prov6 un impressione penosissima al sen- 
tire ripetere le parole - noi due soltanto - egli ri- 
cordava il verdetto dei dottori e sentiva un no- 
do stringergli la gola al pensare che fra poche 
ore la ragazza non avrebbe più potuto dire: noi 
due soltanto. Che cosa sarebbe stata la vita per 
lei quando avesse dovuta affrontarla da sola? Che 
cosa sarebbe avvenuto di quella fanciulla quan- 
do la madre, che era tutto per lei in questo mondo 
fossé morta? Era ancora profondamente assorto in 
questi pensieri quando la ragazza si ferm6 ad un 


' — L'infermiera mi ha' detto di condurvi subi. 

to dalla mamma - disse lei, facendolo &ntrare e 

| richiudendo l’uscio pian piano - La camera”nella 

quale Giles era entrato era piccola, dava in un 

cortile interno dell'hotel e conteneva appena ap- 
fermiera 


les non sì mar: 
viglié più che la bimba. ne avesse timore. Il viso 
duro, gli occhi freddi, le labbra sottili fortemen. 
te chiuse davano a vedere che il carattere di lei 
era privo di dolcezze e cortesia. Elle diede un 


sieme e fece un cenno verso il letto. 

— Pensai che fosse meglio mandaryi a chia 
mare - disse sottovoce e con tono asciutto - voi 
siete la sola persona dell'hotel che sappia qual. 
che cosa di lei ed... ora è questione di poco... A. 
desso ha ripreso conoscenza. 

Qualche cosa nella voce dura di lei fece prova. 
re a Tredman un sentimento di rivolta contro 
quella donna che non mostrava di essere commos. 
sa dal quadro che le stava davanti; gli occhi 
freddi di lei andavano dal letto dove giaceva im. 
mobile la madre alla figlia chein quel mo. 
mento attraversava iz camera, con tanta indifia. 
renza come se fossero stati di una statua di mar. 
mo. 
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Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Ì Custodia di mobilio —- Garde-meubles 
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TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PAKTENZE DA RUMA par 


Frascati: 6.30 - S (D) - 9.30 - 11 - 1230 - 14 - 
10 - 17 - 18.30 - 20 - (feriale) (D) 20.30 . (fo: 
stivo). 

Albano-Genzano: 6,25 - 7,55 - 9,25°- 10,55 - 122 
* 13,55 - 15,25 - 16,53 - 18,25 - 19,55 (feriale) - 
20,35 (festivo). 

(da Piazza Venezia) Albano - Castelgandoila - 
Marino: 8,30 - 11,30 - 14,30 - 17,30 - 19. 

(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
- 10,1 - 13,1 16,1 - 19.1. 


PARTENZE PER ROMA da 


Frascati: 6,30 - 8 - 9,30 (D) - 11 - 12,30 14- 
15,30 - 17 - 18,30 - 20 (D) 

Genzano Albano: 6,26 - 7,56 - 9,26 - 10,58. 
12,26 - 13,56 - 15,26 - 16,56 - 18,26 - 1955 

Marino - Castelgandollo - Albano (a Piazza Ve 

i 29 - 8,99 - 11,29 - 14,29 - 17,29, 

0 via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 
5 - 13,8 - 16,8 - 19,8 
FRASCATI-GENZANO. 

Da Frascati per Genzano: 7,19 . 8,49 . 10,19. 
11,49 - 13,19 - 14,49 - 16,19 - 17,49 - 19,19 . 20,49 
(feriale) 21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

Da Genzano per Frascati : 7,9 - 8,39 - 10,9 - 11,39 
- 13,9 + 14,39 - 16,9 - 17,39 - 19,9 . 20,39 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino). 


VALLE VIOLATA-ROCGA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,44 - 8,25 
- 9,14 - 9,37 . 10,44 - 11,25 . 12,14 - 12,37 - 13,44 - 
14,25 - 15,14 - 15,37 - 16,44 - 17,25 - 18,14 - 18,37 
- 19,44 - 20,25 . 21,44 (festivo). 
i Papa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 
8,55 -9,20 - 10,1 - 10,5 55 - 12,20 - 13,1 - 13,57 
14,55 - 15,20 - 16,1 - 16,57 - 17,55 - 18,20 - 19,1 - 


19,57. 

TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Roma 11.30 
Bagni 12.38 
Villa Adriana 13.1 
Tivoli 13.18 — 
Tivoli 16.20 18. 
Villa Adriana 16.33 
Bagni 16.48 
Roma 17.42 


Neurobiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Raccomandato e prescritto dagli illu- 

stri Prof«ssori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali - Massalongo -Ma- 
riani - Bianchini, ecc. 3 
Bologna, 9 maggio 1905. 
Il Neurobiogeno Rosati riesoe utilenel 
rim nervose, oligoemia, debolezza 
Uigestiva, 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 
A. MANZONI e C. - H. ROBERTS 60, — 
Roma - Firenze - Milano - Genova, 
Vendesi in Bottiglie da L. 4 - 2,25- 1,2% 


‘ ASCENSORI FALCONMI 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Lello Acleschett_ = Repn Via Voltumo 58 


Esel 
Melnsiva costr’ scensori e Montacarichi 


Ascensori elettrici moderni-Massimapartazio a: 
Meo Importanti impianti fn Itslta 


AVVISI ECONOMICI 


®° CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cons. 5 cad. 


f CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza. del 
Dondi olmo Tevere Mellini, 0 nella perieria di via 
Rasella, via Invi all’Amm, dé 
Bess lercede, Inviare offerte ra 


D’ AFFITTARSI 


Il 
AFFITTASI presso distinta famiglia cometa mo 
bilista, splendida posizione, quartiere Ludovisi, 
Via Auror 43, scala B, interno 12 


III CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 85, Cent. 5 cad 


yo QUARANTACINZUENNE, con moglie 
‘che ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dit 
ta di Roma e che perciò può dare le più serio referenze 
cerca poste come portiere, custode villa, villini, stadk 
limento cce, Rivolgersi o scrivere direttamente, an:M 
da juori, A. Neri, presso il botteghino d. 
tograjo della Posta, dalla 17 alls 22. 


]ROVETTO GIARDINIERE che conosce lingu 

francese ed inglese cerca collocarsi in seria Azienda 
orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte Silvia 
Riccioni, Via Merulana N. 130 
gienorINa con diploma superiora italiano, I- 

‘ploma francese, lungo soggiorno all’estero è di 
sposta dare làzioni italiano, francese signore sig30> 
rine bambini anche stranieri - Ottime referenzo = Stri- 
vero NM. C. 234 120 


|X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad 


| 


Fime condizioni. Rivolcersi S. S. fermo nosta OIL 

[I CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO ds 
lezioni al laboratorio dui ciechi via Araoceli 50 

Bianca Colombi, allieva della celebre artista A, Tiberiai 

Peril canto L. la lezione, per îl mandolino L.5 

li, per il piano forte LL 8 mensili a duelezidoni Pt 1a 

timana 


D’AFFITTARSI p 


(CAMERA MATRIMONIALE, mobilita, volend 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo piaco 


\VIA DEL BABUINO 144, Camera promo distinta 
| Y famiglia. Rivolgeri ivi 1290 


! Avvisi economici - Vedi tariffa 
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M- G. Contratto - CAMELLI = Fornitore delle Reali Cantine, 


Gran Spumante Italia 
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